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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Ho conosciuto un uomo che 
parla agli alberi. 
Ero in 'gita' con un gruppo di 
giornalisti in Val di Fiemme, 
ospite di un’azienda del 
settore (una gita che 
ricorderò). La promessa 
era quella di farci vivere 
un’esperienza fuori dal 
consueto, nella foresta dei 
violini - e degli abeti rossi - di 
Paneveggio. Sono partita 
(di mattina presto) con 
un’endemica diffidenza verso 
tutto ciò che non ha solide 
basi scientifiche, ma anche 
con un desiderio nuovo di 
lentezza, di capire dove mi 
trovo e dove voglio andare 
e di iniziare a costruire un 
ponte per andarci. Un ponte 
imperfetto, costruito alla mia 
velocità, con materiali scelti 
da me. Magari il ponte ve lo 
racconto un’altra volta. 

L’uomo che parla agli alberi si 
chiama Marcello Mazzucchi, 
è laureato in scienze forestali 
ed è autore di diverse 
pubblicazioni sul bosco e sulla 
montagna. 
La passeggiata nel bosco 
insieme a Mazzucchi mi ha 
emozionata. Qualcuno ha 
scritto di lui che si muove tra 
gli abeti come se procedesse 
tra culle di bambini 
addormentati e credo che la 
definizione calzi a pennello. 
«Gli alberi hanno tante 
storie da raccontare per chi 
ha voglia di ascoltarle, con 
umiltà», si è presentato così. 
Poi ci ha parlato del bosco 
come un sistema ‘parlante’, 
autosufficiente e perenne, 
che tuttavia ammette 
l'intervento dell'uomo, 
compreso il taglio degli 
alberi; ci ha raccontato che 
una gestione sensibile e 
qualificata - che non comporti 
distruzione, né sfruttamento, 
ma che si configuri come 
coltivazione e cura di una 
risorsa - è possibile. Utopia? 
Forse qualche anno fa, oggi 
una necessità. 
Lungo il percorso ha 
accarezzato gli alberi, ce li 

ha presentati, ci ha svelato 
il carattere di ognuno, la 
capacità di ‘parlare’ tra loro: 
«Se questo abete è grande 
e grosso, lo deve anche a 
quest'altro amico accanto, 
che lo ha fatto crescere in 
perfetta tranquillità».
Prima di salutarci ci ha 
raccontato la storia del 
compositore Ezio Bosso, 
scomparso due anni fa, che 
nel 2010 ha adottato il suo 
abete, come altri musicisti 
di fama internazionale prima 
di lui (un dono della Val di 
Fiemme a chi diffonde nel 
mondo melodie suonate con 
strumenti che potrebbero 
essere nati nelle sue foreste.)
«Ha scelto un albero che 
gli somigliava, con il quale 
era entrato in sintonia, e 
spesso tornava a trovarlo. 
Quando la sua malattia è 
peggiorata, anche il suo 
albero - sanissimo - ha iniziato 
ad ammalarsi».
La storia la sto ancora 
‘digerendo’, ma ne avevo 
bisogno. Spesso mi capita di 
pensare che il mio lavoro sia 
poco poetico. Ci sono volte 
che non riesco a immaginarmi 
in un posto diverso da qui.

ABBRACCIARE
GLI ALBERI 
NON È DA 
FRICCHETTONI
FEDERICA FIORELLINI

https://www.quick-step.it/it-it
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RECENSIONI

La lezione del legno
Il lavoro manuale e l'etica del fare

Arthur Lochmann
Ponte alle Grazie

Pagine 160 

IL 
libro

  «Siamo 
sempre più 
numerosi, nel 
corso delle 
nostre vite 
moderne, 
a cambiare 
radicalmente 
traiettoria. 

Molto spesso è per lanciarsi in 
un’attività artigianale». 
Arthur Lochmann è un ricercatore  
francese che dopo aver studiato 
Filosofia e Diritto, anziché restare 
in università, per dieci anni 
ha lavorato nei cantieri edili 
ricavandone un insegnamento 
filosofico: la necessità, per non 
farsi schiacciare dalla frenesia 
astratta dei nostri stili di vita, di un 
ancoraggio nella realtà materiale.
"La lezione del legno" è una storia 
di formazione dove il maestro è 
il legno e si impara a «pensare 
con le mani» e i protagonisti 
sono i profumi delle essenze, 
l’inclinazione del braccio nell’atto 
di un taglio, il prolungamento di 
sé negli strumenti del mestiere, 
la condivisione silenziosa di spazi 
e gesti con gli altri artigiani... 

Ma anche l’errore, la fatica, le 
vertigini, la paura. 
Se i margini della realtà si 
allentano diventando inafferrabili, 
se il tempo accelera al punto 
da non offrirci più un appiglio, 
la vita può ritrovare un senso 
riagganciandosi alla concretezza 
del saper fare, al gusto del 
risultato a regola d’arte, alla 
condivisione di una conoscenza 
tramandata ma costantemente in 
evoluzione, perché passa dai gesti, 
dal corpo, dai ritmi di ciascuno. 
Arricchito da questa esperienza, 
dopo dieci anni a costruire e 
riparare tetti e a convivere con il 
legno, Arthur Lochmann è tornato 
all’università, e ora alterna la 
professione di carpentiere a quella 
di traduttore. 
Immergendoci in queste pagine, 
da cui traspaiono con la stessa 
limpidezza passione per il 
mestiere e talento di scrittore, ci 
pare di essere anche noi lassù, 
sui tetti di un castello, dentro un 
campanile o sulle coperture di un 
edificio degli anni Cinquanta, tra 
i membri di un’antica e stimata 
confraternita di artigiani.

https://www.friulparchet.it/
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1962, BLOCCHI 
DI MARMO, MANICI 
DI SCOPA E ALTRE 
STORIE
La Fondazione Achille Castiglioni 
inaugura un percorso espositivo 
che analizza in profondità il 
lavoro dei fratelli Castiglioni 
prodotto durante il 1962, uno 
degli anni più importanti per i 
due grandi architetti e designer 
milanesi. Nel 1962 i fratelli 
Castiglioni hanno progettato: 
la lampada Arco, la lampada 
Relemme, la lampada Taccia, 
la lampada Toio e la lampada 
Ventosa, inoltre hanno realizzato 
l’interruttore a pedale, il 
cucchiaino Sleek, la poltrona 
Giro e la macchina del caffè 
Pitagora (Compasso d’Oro 

1962). La vasta produzione 
di questo anno annovera 
anche numerosi allestimenti e 
architetture. La mostra è stata 
progettata e allestita da Marco 
Marzini, che da anni collabora 
con la Fondazione, facendolo 
in punta di piedi, rispettando 
il luogo, ma stupendo tutte le 
volte il visitatore, mettendo 
letteralmente in scena i progetti 
scelti insieme alla Fondazione.

Fondazione 
Achille Castiglioni

Piazza Castello 27, Milano
26 maggio 2022 - 26 dicembre 2022

fondazioneachillecastiglioni.it

Keith Haring. 
Radiant Vision

Reggia di Monza. Orangerie
30 settembre 2022 - 29 gennaio 2023

radiantvision.it

KEITH HARING. 
RADIANT VISION
Dopo il successo delle quattro 
tappe del tour americano - nel 
Missouri, a New York, in Florida 
e in Pennsylvania - la pop art di 
Keith Haring arriva in Italia con 
la mostra Keith Haring. Radiant 
Vision, presentata nell’Orangerie 

della Reggia di Monza fino al 29 
gennaio 2023. 
Oltre 100 opere del più celebre 
artista pop degli anni '80, 
provenienti da una collezione 

privata, tra litografie, serigrafie, 
disegni su carta e manifesti, 
illustrano l'intero arco della 
breve ma prolifica carriera di 
Haring, esaminando diversi 
aspetti della vita e della 
produzione dell’artista, tra cui 
i disegni in metropolitana e la 
street art, le mostre in alcune 
delle più famose gallerie di New 
York, il Pop Shop e il suo lavoro 
commerciale.
Il percorso di mostra si divide in 
nove sezioni: da “Iconografia”, 
in cui si racconta di come 
Haring si sia appassionato allo 
studio dei simboli e di come sia 
nato il suo lessico, a “Giustizia 
Sociale”, dove Haring sostiene 
il movimento anti-apartheid. Una 
sezione è dedicata al lavoro fatto 
con i giovani. In mostra anche 
Medusa Head, la più grande 
stampa mai realizzata da Haring, 
lunga più di due metri e alta 
quasi un metro e mezzo.

https://www.fondazioneachillecastiglioni.it/
https://radiantvision.it/
https://www.stile.com/
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NUOVO SPAZIO 
PER L’ISPIRAZIONE
Si preannunciano molte novità 
per Domotex 2023, salone 
mondiale dei tappeti e delle 
pavimentazioni, che si terrà 
nel quartiere fieristico di 
Hannover dal 12 al 15 gennaio. 
Deutsche Messe ha messo 
a frutto la lunga interruzione 
della pandemia per adeguare 
la manifestazione alle mutevoli 
esigenze del mercato, per 
esempio attraverso un moderno 
e ottimizzato layout delle due 
nuove macroaree “Rugs” 
e “Flooring” e una nuova 
disposizione dei padiglioni 
faciliteranno l’orientamento dei 
visitatori. Domotex 2023 offrirà 
nuovi format e punti di contatto 
in tutte le aree merceologiche, 
come i nuovi Mood Spaces, nel 
padiglione 6, stand progettati 
da interior designer per dare 
luce alle tendenze più attuali e 
presentare pavimenti e tappeti 
come soluzione integrata. 

L’altrettanto nuova area dedicata 
a “The Green Collection” 
punterà invece i riflettori sul 
tema della sostenibilità, in uno 
spazio centrale del padiglione 
23. In linea con il tema 
conduttore Floored By Nature, 
che evidenzia l’aspirazione a 
uno stile di vita sano, l’area 
presenterà una rassegna di 
prodotti e processi di produzione 
collegati a produttori noti per la 
loro attenzione all’ambiente. 
Sonia Wedel-Castellano, Global 
Director Domotex presso 
Deutsche Messe, commenta: 
“Con la mostra speciale The 
Green Collection, Domotex 
intende mettere a fuoco il 
problema della sostenibilità e 
offrire ad espositori e visitatori 
un’esperienza diretta del tema. 
La ‘nuova’ Domotex offrirà 
ampio spazio per l’esperienza, 
l’orientamento, l’innovazione e 
l’ispirazione, ma naturalmente 
anche per i contatti con nuovi 
clienti, partner e fornitori”.

SED
Polo espositivo 

A1 Expo, Caserta
11 - 13 maggio 2023

sededilizia.com

TORNA SED, LA FIERA 
PER L’EDILIZIA E LE 
COSTRUZIONI DEL 
CENTRO-SUD ITALIA
Dopo il successo della prima 
edizione svoltasi lo scorso 
maggio, ritorna il Salone 
dell’Edilizia Digitale di Caserta. 
La nuova edizione del SED si 
svolgerà dall’11 al 13 maggio 
2023 presso il polo espositivo 
A1 Expo. “Il SED vuole essere 
un appuntamento che punta 
a diventare la fiera di settore 
per l’edilizia al centro-sud 
Italia - spiega Marco Mintrone, 
presidente di EdilCross, ente 
organizzatore della fiera -. La 
filiera dell’edilizia rappresenta 
per il Sud un asset strategico, 
soprattutto alla luce del PNRR 
e delle condizioni di mercato 
fortemente mutate dal 110%. 
Se riparte il Mezzogiorno, riparte 

l’intero sistema Paese”.
La nuova edizione di SED sarà 
contraddistinta da una profonda 
collaborazione con gli enti 
locali e gli ordini professionali, 
collaborazione già iniziata in 
occasione della prima edizione, 
nell’ottica di creare un network 
territoriale e nazionale per 
raggiungere l’obiettivo preposto: 
creare un appuntamento 
costruito su misura per le 
imprese in un’ottica di rilancio, 
promozione e diffusione 
culturale del modello digitale, 
con particolare riguardo al 
Centro Sud.
Saranno 5 i settori espositivi che 
andranno a coprire tutta la filiera 
delle costruzioni: digitalizzazione 
e BIM, materiali e soluzioni 
innovative, attrezzature e 
macchinari, formazione e poi 
media ed editoria.

Domotex 2023
Fiera di Hannover 

12 - 15 gennaio 2023 
domotex.de

https://www.sededilizia.com/
https://www.ravaiolilegnami.com/home/
https://www.domotex.de/en/
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SCELTI PER VOI

DESIGN
100%

Il potere
terapeutico della natura
Il sistema Pebble Rubble, firmato dalle designer 
svedesi Sofia Lagerkvist e Anna Lindgren di Front 
Design per Moroso, gioca sulla similitudine tra i volumi 
imbottiti e quelli di enormi sassi, levigati dall’incessante 
opera del vento e della pioggia e ammantati da uno 
strato organico o vegetale. Pebble Rubble è il frutto del 
lungo lavoro di ricerca durante il quale le due designer 
hanno potuto approfondire gli effetti terapeutici che 
la natura esercita sulla salute fisica e mentale delle 
persone, nonché sul significato culturale e psicologico 
degli ambienti incontaminati. E proprio da questa 
meticolosa indagine naturalistica deriva il tessuto, 
il cui sviluppo parte proprio dalla scansione e dalla 
trasposizione fotografica di pattern e superfici naturali: 
16 colori, che offrono la possibilità di mutare aspetto e 
personalità a ogni singolo elemento.
moroso.it

Atmosfere lunari
Si ispira alla superficie lunare 
la lampada creata dall’atelier 
milanese Fabscarte in 
collaborazione con l’artista 
multidisciplinare di fama 
mondiale Martyn Thompson. 
Ogni processo è stato 
realizzato a mano, su un 
supporto di carta e materiali 
applicati: terra indaco e 
velature di caffè, polvere di 
rame, macchie d’argento 
e patine metalliche. La 
carta viene montata su 
un prezioso supporto in 
ottone a forma di ventaglio 
orientale e, una volta accesa, 
crea scenografici giochi di 
chiaroscuri.
fabscarte.it

Marble à porter
Un laboratorio dove materiali, progetti e necessità 
diventano forma quotidiana. Un corredo 
cromosomico che è il macrocosmo della Sicilia, 
con le sue contrapposizioni stridenti, i colori 
ruspanti, i profumi saturi, le bellezze autentiche. 
Tutto questo è Folk, marchio di complementi di 
arredo in ceramica, pietra lavica e marmo. Nella 
collezione ‘Marble à porter’ di Folk - scultorea 
ed essenziale - il marmo restituisce importanza 
agli oggetti d’uso quotidiano nei momenti di 
convivialità: piatti, piattini, vassoi, portauovo 
e sottobicchieri in Rosso Levanto, Bianco di 
Carrara, Verde Guatemala e Nero Marquinia.
magdamasano.it

Acrilica
In occasione del sessantesimo 

anniversario dalla nascita di 
Acrilica, Oluce ne presenta 
una versione esclusiva con 

una preziosa base in marmo 
Portoro. Disegnata nel 1962 a 
quattro mani da Joe Colombo 
e il fratello Gianni, la lampada 

Acrilica, inizialmente denominata 
semplicemente “281”, ha 
segnato l’evoluzione della 

lampadina, nonché l’evoluzione 
stessa del lighting design. 

Il nome, Acrilica, deriva dal 
materiale principe di questo 

oggetto - il metacrilato - e dallo 
straordinario utilizzo che ne 

venne fatto con la progettazione 
di questa lampada.

oluce.com

Avvolgente 		
rifugio domestico	
Sospeso da terra e sorretto da una 
struttura dalle linee delicate, il letto 
Otto si distingue per il rivestimento 
totalmente in pelle e per il particolare 
disegno fluido e avvolgente della 
testata imbottita, pensata per 
facilitare i momenti di lettura. Al 
centro della testata, un segno netto 
orizzontale raccoglie e arriccia la pelle 
del rivestimento accentuando il senso 
di comfort e di morbidezza.
frag.it

Helix
Il pouf Helix, con basamento in noce canaletto o 

frassino e forma quadrata, è il risultato della maestria 
tecnica degli artigiani Frigerio, che hanno tagliato e 
manipolato la pelle per darle la forma e l’aspetto di 

un foglio di carta, che si piega e incastra come in un 
origami. La struttura rivestita in pelle con cuciture a 
vista decorative è accoppiata al tessuto coordinato.

frigeriosalotti.it

Il lavabo "plissé"
Un design che non passa inosservato: un semi-totem 
con vasca profonda e capiente che cattura lo sguardo 

grazie al particolare rilievo plissettato sulla parte 
inferiore del lavabo. La trama “a onda” dà movimento 

senza però appesantire la forma, creando un armonioso 
equilibrio con la parte superiore, liscia e omogenea.

Delia è disponibile sia nella versione lavabo sospeso, sia 
da appoggio su mobile bagno.

acquabella.com

http://www.moroso.it
http://www.fabscarte.it
http://www.magdamasano.it
https://www.oluce.com
https://www.frag.it
http://www.frigeriosalotti.it
http://www.acquabella.com
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ILOVEPARQUET INTERNI

C’È UNA
CASA NEL 
BOSCO

Un edificio-prototipo di 
una nuova architettura 
della biodiversità, che 
pone al centro non 
più solo l’uomo, ma il 
rapporto tra l’uomo e le 
altre specie viventi. Un 
appartamento dove si 
respira natura e purezza, 
nello spirito del Bosco 
Verticale 

FRANCESCA FERRARI

22 23
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“Una casa per alberi, che 
ospita anche umani”. Questa 
definizione del suo progettista 
e ideatore, Stefano Boeri, 
sintetizza perfettamente il 
concetto alla base del Bosco 
Verticale. Due torri alte 80 e 112 
m, che ospitano nel complesso 
800 alberi (480 alberi di prima 
e seconda grandezza, 300 dalle 
dimensioni più ridotte, 15.000 
piante perenni e/o tappezzanti e 
5.000 arbusti): una vegetazione 
equivalente a quella di 30.000 
mq di bosco e sottobosco, 
concentrata su 3.000 mq di 
superficie urbana.
Più che un edificio è un 
organismo vivente, che è 
diventato immediatamente 
un luogo di culto, un simbolo 
non solo di Milano, ma anche 
di una nuova concezione 
dell’architettura intesa come 

armonia di forme, natura e 
persone.

PUREZZA E NATURALITÀ
Qui entriamo in un appartamento 
i cui proprietari hanno sposato 
in pieno lo spirito del Bosco 
Verticale, con scelte basate 
sulla purezza, sulla naturalità, sul 
massimo rispetto dell’ambiente 
e delle persone. Ad esempio 
con un sistema di filtrazione e 
purificazione dell’aria. E con un 
trattamento fotocatalico a base 
di biossido di titanio sulle pareti 
interne, che neutralizza gli agenti 
inquinanti e i microorganismi, 
convertendoli in acqua, anidride 
carbonica o sali innocui come ad 
esempio nitrati. Anche la scelta 
del legno nelle pavimentazioni è 
un fatto di assoluta coerenza con 
il progetto dell’albero da abitare 
di Boeri.

ILOVEPARQUET INTERNI

IL PROGETTO
• 	Location:
	 Bosco Verticale
	 / Milano / Italy
• 	Project:
	 Residenza privata
• 	Studio:
	 COIMA image Srl
• 	Interior Design: 
	 COIMA image Srl
• 	Parquet:
	 Reale / Boschi di Fiemme / 
	 Senza nodi, levigato 
fiemmetremila.it

http://www.fiemmetremila.it
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LEGNO FUORI, 
LEGNO DENTRO
L’effetto legno fuori - legno 
dentro crea un’armonia non 
solo visiva, ma anche e 
soprattutto interiore. Un vero 
trattamento di benessere 
per l’anima, accentuato dalla 
profumazione caratteristica 
del parquet Essenza Reale 
firmato Fiemme Tremila, senza 
nodi e levigato, utilizzato per 
l’intero appartamento. La 
sua tonalità e il suo aspetto 
sono fuori dal tempo. Questo 
parquet si trova a suo agio 
in una costruzione iconica 
come il Bosco Verticale, 
ma al contempo parla della 
tradizione e della storia 
dell’abitare. Il pavimento in 
rovere si sviluppa sull’intera 
abitazione, facendo da trait 
d’union fra i diversi ambienti. 
La scelta di colori morbidi 
e naturali negli arredi e nei 
tessuti rafforza la sensazione 
di benessere abitativo che il 
luogo trasmette. In cucina, il 
marmo dell’isola ha venature 
ricche e marcate, che si 
rispecchiano in quelle del 
legno, e che insieme sono 
un’ode all’irregolarità piacevole 
e irripetibile della natura.

I SENTIERI PIÙ NASCOSTI 
DEL BOSCO
Quella illustrata nelle foto è 
una casa che, pur nei suoi 
grandi spazi, è pensata per 
vivere quelle sensazioni di 
intimità che si provano quando 
si viene a contatto con la 
natura o con noi stessi… 
Ti sdrai sulla chaise longue 
davanti alla grande vetrata, 
prendi un libro, e sei pronto a 
scoprire i sentieri più nascosti 
del bosco. Quelli dentro di te.

ILOVEPARQUET INTERNI
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WOOD!
OH MY POT-POURRI 

Ren
Ren è una collezione di complementi realizzata da Neri & 

Hu per Poltrona Frau, una serie di oggetti polifunzionali 
composti da una solida struttura in noce canaletto formata da 

due fianchi sagomati. Gli accessori sono fissati alla struttura 
attraverso dettagli in ottone. Il portariviste Ren possiede 

un'architettura che si caratterizza per il geniale gioco di 
contrappesi e incastri, che richiama per concezione un design 

orientaleggiante. Perfetto per ambienti domestici, aree 
contract o spazi pubblici.

poltronafrau.com

Metallo, vetro e legno
Ha uno stile inconfondibile questo tavolo 
realizzato artigianalmente in Italia da ECO.
is, a marchio SLOW WOOD, impiegando 
metallo, vetro e legno di Bostamarinde 
(Zygia racemosa) certificato FSC.
giannicantarutti.it

Eclettici
La gamba centrale del tavolino Flo, disegnato da 
Lorenza Bozzoli, è realizzata in legno d’acero e 
riproduce nel disegno una macro cannettatura. Il 
top è laccato e crea un piacevole contrasto con 
l’essenza naturale della gamba centrale che lo 
sostiene. Disponibile in due altezze, è rifinito da 
una preziosa base quadrata in ottone satinato che 
dona stabilità e completa il progetto con eleganza. 
Flo è accompagnato da Galleon, una seduta da 
cocktail aristocratica e ricercata.
fratelliboffi.it

Woodclock
L’incastro perfetto di sei listelli in legno 
massello, un incastro che metaforicamente 
rappresenta l’intreccio perfetto degli impegni 
quotidiani. Woodclock può essere installato in 
12 posizioni diverse, dando vita e movimento 
alle pareti.
horm.it

Olè
Un piccolo toro fatto di legno di wengè 
con corna di ottone, disegnato dal duo 
italiano Formafantasma, arricchisce la 

serie di giocattoli di legno Woodyzoody, 
fondato nel 2016 da Roberta Brambilla. 

Un elemento decorativo mai banale, 
che può essere utilizzato anche come 

fermalibri.
woodyzoody.com

Portabici da parete
Una struttura a slitta in legno curvato 

a vapore e una fascia in tessuto: 
questi i due semplici elementi che 

compongono René. Portabici da parete 
semplice e dalle dimensioni ridotte 

che offre una comoda soluzione per 
riporre la bici all'interno della propria 

abitazione, con uno spazio utile anche 
per casco e giacche. Quando non 
ospita la bici può essere utilizzato 

come appendiabiti.
zilioaldo.it

Voyage
Sedia dalle linee precise, prende 

ispirazione dai pezzi anni ‘50, 
attualizzandoli. Voyage, di Porro, è 

costituita da una struttura a vista 
in massello di acero tornito; un 
rivestimento in cuoio che calza 

perfettamente sulla struttura dà forma 
a schienale e seduta, caratterizzati da 

comfort ed ergonomia.
porro.com

http://www.poltronafrau.com
http://www.giannicantarutti.it
http://www.fratelliboffi.it
http://www.horm.it
http://www.woodyzoody.com
http://www.zilioaldo.it
http://www.porro.com
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ILOVEPARQUET PROGETTI

La nuova Cantina Pieropan di Soave è un 
progetto unico: una struttura moderna, 
perfettamente inserita nell’ambiente e 
integrata nel territorio, dalla testa ai piedi

TITO FRANCESCHINI

INNOVAZIONE 
E SOSTENIBILITÀ 
TRA I VIGNETI

CLIP UP SYSTEM 
Clip Up System® è l’innovativo 
sistema di posa flottante, brevettato 
da Garbelotto, che permette di 
installare i pavimenti in legno in 
modo semplice e veloce, offrendo il 
grande vantaggio di poter sostituire 
una o più tavole in qualsiasi 
momento e in tempi brevissimi. 
Una pavimentazione posata con 
Clip Up System® è perfetta per il 
fatto di essere facilmente rimovibile 
e ispezionabile: nel caso in cui 
l’impianto sottostante richiedesse 
un intervento, basterà togliere 
le tavole in corrispondenza del 
guasto, sistemare l’inconveniente e 
riposizionare le doghe al loro posto.
garbelotto.it

http://www.garbelotto.it
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PROGETTIILOVEPARQUET 

Alle pendici della rocca medioevale di Soave 
(caratteristico borgo in provincia di Verona) 
la famiglia Pieropan, presente nel settore 
vitivinicolo fin dall’Ottocento e giunta alla 
quarta generazione, ha costruito la sua nuova 
cantina, semplicemente “sollevando un lembo 
del pendio” e nascondendovi una struttura di 
diecimila metri quadri. Disposta su un unico 
livello, la nuovissima cantina è il frutto della 
volontà della famiglia di costruire un luogo che 
potesse ricordare la figura di Leonildo Pieropan 
(che aveva fortemente voluto l’opera), pioniere 
visionario che ha lasciato un segno importante 
nel panorama del vino italiano e che ha portato al 
successo internazionale l’azienda.

MATERIALI NATURALI, PIETRA E LEGNO
La struttura è ipogea, completamente interrata 
sotto la collina, a eccezione del fronte, che ha una 
lunga e sinuosa facciata caratterizzata da colonne 

a forma prismatica, intercalate da vetrate verticali. 
Le colonne sono rivestite con la pietra di Vicenza 
che, nell’intenzione dell’architetto Zurlo dello 
studio Ac.me di Verona, evocano una barriera 
corallina affiorante dal terreno, come poteva 
essere il mare della Pianura Padana 40 milioni di 
anni fa. All’interno, i vari ambienti di lavoro sono 
allestiti in armonia con le fasi della lavorazione del 
vino e sono caratterizzati da elementi che creano 
suggestioni ed emozioni coinvolgenti. La scelta di 
usare materiali locali prosegue all’interno con le 
finiture murarie realizzate con la calce del Brenta, 
finita con tonalità intense. Ovviamente anche la 
pavimentazione segue questa logica, privilegiando 
il legame con il territorio, “dalla testa ai piedi” 
appunto. Così per gli uffici e la sala riunioni, sono 
state scelte tavole in legno prodotte in regione da 
Parchettificio Garbelotto, tavole che creano una 
grande armonia con i colori delle pareti. Lo studio 
di progettazione ha optato per il noce nazionale 
Listofloor Gold con finitura Habitat spazzolato. 
Per le zone ricevimento, le sale di degustazione 
e le sale meeting, la scelta è ricaduta invece sulla 
linea Xilema, prodotta con il legno recuperato da 
alberi caduti naturalmente, nella finitura Habitat 
spazzolato. Anche la scelta del sistema di posa 
è stata studiata attentamente: niente colla, ma 
una posa flottante, con il sistema Clip Up® by 
Garbelotto.
La nuova Cantina Pieropan, inaugurata 
ufficialmente lo scorso aprile, è già diventata 
un esempio internazionale di integrazione nel 
territorio, fin nei minimi dettagli.

34
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SHOWROOMILOVEPARQUET 

DINAMISMO E 
TRIDIMENSIONALITÀ

All’interno della collezione 
Signature, Woodco reinterpreta 
la spina ungherese con nuovi 
formati e colorazioni. La spina 
per esagono, ad esempio, 
permette di creare pavimenti 
dalla forte tridimensionalità. 
Per realizzarli, tre diversi 
elementi a forma di spina corta 
vengono accostati tra loro 
ricavando una figura a forma 
di esagono: dall’accostamento 
dei diversi moduli prende vita 
una superficie sfaccettata 
e cangiante, che unisce 
un’estetica iconica ad 
un’elevata attenzione per il 
benessere abitativo, grazie alle 
finiture naturali, atossiche e 
completamente sicure per le 
persone e per l’ambiente.
Nella foto: collezione Signature, 
parquet Rovere Terra d’Ombra 
nel formato spina per esagono

woodco.it
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La particolare combinazione di un’incisione a 
caldo sul legno e una verniciatura metallizzata 
e lucida contraddistingue Gli Incisi della 
collezione GlamLinea di Friulparchet. 
L’incisione a caldo che viene eseguita sul 
pavimento in rovere europeo (o in altre 
specie legnose) imprime sulla superficie del 
legno un pattern permanente e durevole nel 
tempo. La verniciatura metallizzata, molto 
lucida e resistente, con un effetto decapé, 
ossia di doppia colorazione, impreziosisce 
ulteriormente il parquet, creando un effetto 
estremamente elegante e di classe. 
Nella foto: Inciso Gramma, Argento Antico.

friulparchet.it

3938

http://www.woodco.it

http://www.friulparchet.it
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MURRINE NOBLESSE

La geometria di posa Noblesse, la 
spina ungherese di Garbelotto, si 
arricchisce di una nuova variante 
impreziosita da un inserto Murrine 
per tutta la lunghezza della tavola, 
realizzato con vetro Murano 
certificato 100%. Le tavole son 
disponibili in diverse specie legnose, 
con possibilità di inserire diverse 
tipologie di Murrine. Il prodotto 
Garbelotto è composto da tavole di 
prefinito con le seguenti dimensioni: 
lunghezza da 500 a 1.000 mm, 
larghezza 70/90/120 mm, spessore 
10/14 mm, tagliati ai lati con un 
angolo che può variare dai 30 ai 60 
gradi e con l’incastro su tutti i lati.

garbelotto.it

ILOVEPARQUET SHOWROOM

SCRITTO A MANO

Leggere come una piuma 
che scorre sul foglio, le 
delicate cromie di questo 
rovere biocompatibile di 
Fiemme Tremila accarezzano 
la materia esaltata da una 
lavorazione unica. La preziosità 
di Piuma è infatti tutta qui: 
nella lavorazione Scritto a 
mano. Un trattamento della 
superficie deciso e profondo 
che consuma le parti più tenere 
del legno, permettendo ai 
nodi e alle venature più dure 
di emergere scoprendo così 
un disegno unico e diverso su 
ogni tavola.
ph. Carlo Baroni

fiemmetremila.it
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LE DIMENSIONI 
CONTANO! 

Una doga maestosa che 
regala ampiezza e spaziosità 
a ogni ambiente. Con le 
sue dimensioni di 240 x 26 
cm, la collezione Massimo 
è perfetta per valorizzare i 
grandi ambienti e gli open 
space. Quattro diverse varianti, 
disponibili in versione oliata 
o trattate con vernice extra 
opaca, che trasmettono 
chiara e forte tutta la bellezza 
dell’imperfezione naturale 
del legno. La spazzolatura 
profonda della superficie 
esalta la texture del rovere per 
una matericità e calore senza 
precedenti. Inoltre, l’esclusiva 
tecnologia Wood For Life 
protegge i giunti e la struttura 
superficiale da annerimento e 
accumulo di sporcizia. 

quick-step.it

SHOWROOM

SOGNARE SU 
MISURA (E GREEN): 
PARQUET E RESINA

Berti Pavimenti Legno 
presenta un progetto unico 
nel suo genere, che nasce 
da una visione ambiziosa e 
complessa, in collaborazione 
con Mino Longo, conosciuto 
per la sua maestria nella 
lavorazione artistica della 
resina. Una serie di pavimenti 
e rivestimenti dove il legno 
intarsiato si alterna alla 
resina, creando un gioco 
di prospettive e illusioni 
ottiche ogni volta uniche. 
L’assoluta particolarità di 
questi pavimenti in parquet 
e rivestimenti è la non 
riproducibilità: ciascuno 
di essi, infatti, è un pezzo 

unico. Realizzato e rifinito 
passo dopo passo, con 
la sapienza artigiana 
che rende ogni dettaglio 
prezioso. Berti ha deciso di 
realizzare questo progetto 
puntando l’attenzione sulla 
sostenibilità e il miglioramento 
del comfort e della salute 
di coloro che vivono gli 
spazi. Come? Applicando 
le ultime tecnologie green, 
come l’utilizzo di materiali 
rinnovabili o che provengono 
dal riciclo, cosiddetti “bio-
based”, e accostando 
al legno, il più verde dei 
materiali per l’edilizia, la 
resina a base vegetale: 
leggera, biodegradabile, 
resistente all’acqua e alle alte 
temperature.

berti.net

ILOVEPARQUET 
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ESSENZA ARTIGIANALE

Antica Falegnameria - Annoni e Perego 
è il brand di BGP Group dedicato alla 
produzione di pavimenti in legno artigianali 
di alta gamma. Sette essenze, quattro classi 
di aspetto, undici lavorazioni manuali e sette 
collezioni colori danno vita a una linea di 
parquet pressoché infinita. Il legno diventa 
materia nei sogni del cliente più estroso, 
che può vedere superfici personalizzate 
secondo il proprio gusto, dai colori alle 
lavorazioni, dalla combinazione con pietre, 
stoffe e vetro all’ebanisteria, all’intarsio, 
alle ristrutturazioni storiche, frutto di 
progetti su misura. Dalla progettazione 
alla scelta, dalla realizzazione di campioni 
alla produzione su misura, fino alla fase 
conclusiva della posa in opera: ogni fase 
di lavorazione viene eseguita interamente 
all'interno del laboratorio di Clusone, in 
provincia di Bergamo. BGP Group offre 15 
gli anni di garanzia sulla collezione Antica 
Falegnameria - Annoni e Perego. 
Nella foto una Quadrotta Versailles in rovere di recupero: 
un parquet unico realizzato a partire da travi antiche che, 
secondo metodo artigianale, vengono ulteriormente 
anticate per donare un effetto già vissuto.

bgpgroup.it

ILOVEPARQUET 

IL CANONE 
DELL’ARMONIA
In natura, ogni elemento vivo 
obbedisce a rapporti armonici e 
proporzioni auree che insieme 
concorrono a manifestare la 
bellezza. Foglie d’Oro si ispira a 
questo ‘principio sacro’ per le sue 
creazioni. Il pavimento Azalea (nella 
foto) prende spunto dall’omonimo 
fiore e dai suoi petali. Moduli in 
noce o rovere intarsiati a mano 
tracciano il design, innesti di marmo 
e profili di ottone assegnano 
luminosità all’insieme. La casa 
diventa un unicum comunicante, 
dove il calore è il denominatore 
comune e la robustezza una 
duratura certezza.

fogliedoroparquet.com

SHOWROOM
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SHOWROOMILOVEPARQUET 

UN’INEDITA 
CONCEZIONE DEL 
PAVIMENTO DI LUSSO

Con la collezione San Miniato 
Opus Lignea Parchettificio 
Toscano firma pavimenti 
artistici interamente realizzati a 
intarsio e porta sul mercato una 
nuova e inedita concezione del 
pavimento di lusso. La multi-
materialità è la caratteristica 
primaria di tutti i modelli: legno, 
pelle, metalli, pietre e marmi 
vengono accostati tra loro 
senza limiti, per creare disegni 
unici, frutto di ricerca e di 
originali reinterpretazioni. 

Ogni pavimento è lavorato 
a mano, con tecniche che 
permettono di esaltare le 
caratteristiche di ogni singolo 
materiale. Il risultato finale è 
un vero e importante elemento 
d’arredo. L’evoluzione di San 
Miniato Opus Lignea va verso 
la creazione di boiserie, porte e 
complementi realizzati spesso 
su progetto, con le stesse 
tecniche e la stessa preziosità 
dei pavimenti.

parchettificiotoscano.it

IL CLASSICO 
INTRAMONTABILE

La gamma Noble di Tarkett, 
inserita all’interno della 
collezione Atelier, nasce dalla 
reinterpretazione dei disegni 
modulari tipici degli anni ’50.
I disegni di ispirazione classica 
sono prodotti in una tecnologia 
a tre strati che garantisce al 
parquet un’eccellente stabilità 
dimensionale e robustezza. 
Lo spessore di 16 mm e lo 
strato superiore di 3,5 mm 
contribuiscono a garantire 
la massima resistenza della 
superficie. Il materiale, già 
assemblato in doghe di oltre 
2 metri di lunghezza, è facile 
e veloce da installare. Noble è 
arricchita dalla finitura Proteco 
Hardwax Oil, a base di olii 
e cere naturali, che mette 
in evidenza le venature e la 
struttura di ogni singola doga 
e contribuisce a creare dei 
giochi di luce sulla superficie. 
La gamma è composta da tre 
design, disponibili in diversi 
colori, per un’ampia possibilità 
di scelta:
Basket Weave, più classico,
e i due nuovi - e più moderni - 
Big Block (19 x 19 cm)
e Small Block (9,5 x 9,5 cm).

tarkett.com
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ILOVEPARQUET 

FORME INSOLITE 
E RAFFINATE

Originale ed eccentrica, la 
collezione Geometrici firmata 
Alma è la scelta ideale per 
chi ricerca un parquet dalla 
personalità forte, capace 
di trasformare tutta la 
casa. Giochi di incastri e 
innovativi contrasti regalano 
forme insolite e raffinate, 
per un design protagonista 
indiscusso di ogni ambiente. 
In questo appartamento 
la scelta è ricaduta su un 
mix di collezioni: il parquet 
Doghe, dallo stile classico, si 
affianca al modello Onda della 
collezione Geometrici, entrambi 
nel trattamento affumicato. 
L’effetto finale? Un ambiente 
dinamico e originale.

almafloor.it/collezioni

IL PAVIMENTO IN 
LEGNO PROTEIFORME 

Con Yles Kytos by SKEMAidea 
il pavimento in legno trova 
nuovi modi di esprimersi. Un 
pavimento poliedrico, dove 
l’esagono irregolare diventa 
emblema della modularità 
e della creatività. Kytos è 
proposto in tre dimensioni, 
1710 x 190 mm, 855 x 380 mm 
e 570 x 570 mm, che possono 
comporsi tra loro, oppure 
essere posate da sole, a correre 
con l’uso di inserti, per dar vita 
a tanti pattern differenti. 
Kytos è un pavimento in legno 
a tre strati, made in Italy, 
con materia prima tracciata 
e certificata. Disponibile in 6 
colori, finitura superficiale a olio 
naturale, spazzolata e tramata.

skemaidea.com

ILOVEPARQUET 
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Parliamo di QUERCIA,
NOCE, LARICE, specie legnose

che abbondavano nei palazzi nobiliari 
europei dei secoli scorsi, ma anche di 
PALISSANDRO, MOGANO, EBANO,

importate dalle colonie di oltreoceano. 
E oggi, quali sono i legni di lusso? 

Un’interessante riflessione dell’autore
GIANNI CANTARUTTI

I LEGNI 
“PREGIATI”

XYLOTECA

diffondendosi anche nelle ville 
dei nuovi ricchi borghesi.

E OGGI? IL LUSSO È ALLA 
PORTATA DI TUTTI
Oggigiorno le specie 
soprammenzionate sono di 
difficile reperibilità, anche 
perché l’eccessivo sfruttamento 
forestale degli ultimi due secoli 
ha reso quasi introvabili piante di 
dimensioni tali da poter essere 
utilizzate nell’ambito delle 
pavimentazioni.
In alternativa, esistono 
comunque altre specie poco 
conosciute - e abbondanti in 
natura - che, con un’estrazione 
attenta agli equilibri 
dell’ambiente, possono essere 
impiegate in ambito parquet.
Il lusso è alla portata di tutti: 
non è altro che la bellezza che 
noi attribuiamo alle figure che i 
tanti legni offrono alla vista, non 
solo quelli che, per altri motivi, 
vengono proposti a costi che 
non tutti possono sostenere.
I pavimenti in legno massello 
offrono poi l’opportunità di 

garantire un recupero certo 
nel tempo, vero elemento di 
sostenibilità per l’ambiente.

PRESERVARE GLI ECOSISTEMI
Preservare gli ecosistemi, 
mettendo a dimora piante 
autoctone comprese quelle da 
legno, ci garantirà un futuro di 
biodiversità, con la possibilità 
di continuare a usare molteplici 
specie legnose per gli usi più 
diversi, parquet compreso.

Risale alla prima decade del 
XVII secolo l’esempio più 
suggestivo di pavimento ligneo 
ed è, a mio avviso, quello 
che si trova nel Gabinetto 
degli specchi del castello di 
Weißenstein, un'imponente 
costruzione barocca che sorge 
nel comune di Pommersfelden, 
in Germania. Si tratta di un 
parquet intarsiato dai fratelli 
Spindler, ebanisti di Bayreuth.
Pavimenti in legno realizzati 
con legni pregiati si possono 
oggigiorno ammirare presso 
diversi palazzi storici, per lo più 
adibiti a musei (per esempio 
la dimora reale di Versailles, 
l’Ermitage a San Pietroburgo, 
il Palazzo reale di Stupinigi) 
oppure all’interno di sontuose 
ville, a Beverly Hills o nel 
Brunei, solo per citare una 
località e uno Stato dove ‘tutto 
è lusso’.
Le tarsie in legni di pregio sono 
l’aspetto che più arricchisce 
questo tipo pavimento, ma 
anche i tavolati che combinano 
anche più specie legnose.

UN PO’ DI STORIA: DALLE 
QUERCE AI PALISSANDRI
Con la scoperta dei nuovi 
mondi da parte delle potenze 
monarchiche europee, in primis 
Inghilterra, Spagna e Francia, 
a seguire Olanda, Portogallo, 
Belgio e Germania, le colonie di 
oltreoceano divennero fornitori 
di nuova materia prima, mai 
vista prima d’allora in Europa.
Così, alle specie legnose 
europee quali Quercia, Noce, 
Larice e altre di minore 
importanza, si affiancarono 
con sempre maggior vigore 
i Palissandri, i Mogani, gli 
Ebani, i “Noci” tropicali (così 
chiamati per il colore simile al 
Noce europeo) e altri ancora, 
a nobilitare le dimore di reali 
e principi dapprima e via via 
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ELIA 
BOLZAN

95 ANNI
… E NON SENTIRLI
NON È LA SUA ETÀ 

NATURALMENTE, 
MA QUELLA DELLA 

SUA FRIULPARCHET, 
ATTIVA DAL 1927, 

AZIENDA CHE PORTA 
NEL CUORE E A CUI DEDICA 

“PRATICAMENTE TUTTO 
SE STESSO”, INSIEME 

ALLA MOGLIE PAOLA. 
ANCHE SE CI RACCONTA 

CON ORGOGLIO 
DEI TRAGUARDI 

RAGGIUNTI DALLA
FIGLIA ARIANNA, 

LA QUARTA 
GENERAZIONE

FEDERICA FIORELLINI

https://catas.com/
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Partiamo dall’inizio: 		
come e quando è iniziato 	
il suo percorso nell’azienda 	
di famiglia? E com’era, 		
allora, Friulparchet? 
L’azienda l’ho vissuta sin da 
piccolo, è stato inevitabile, dal 
momento che lo stabilimento 
si trovava a meno di cinquanta 
metri dall’abitazione della mia 
famiglia. Sin da bambino ho 
visto praticamente solo legno e 
mi sono da subito innamorato 
dei suoi profumi, oltre che 
dei differenti prodotti che 
venivano ricavati dalla materia 
prima. Allora Friulparchet era 
una piccola realtà artigianale 
che operava prevalentemente 
sul territorio del nord Italia ed 
era apprezzata dalla clientela 
per la cura del dettaglio e 
per la sua qualità. Si lavorava 

principalmente parquet 
lamellare/mosaico, oltre al 
‘classico’ massello di Rovere.

C’è stato un momento 		
di svolta? 
La prima svolta l’abbiamo 
avuta a metà degli anni ‘70, 
con la costruzione del nuovo 
stabilimento nella zona 
industriale, dove ci troviamo 
attualmente. 

Se dovesse descrivere 		
in poche parole Friulparchet 	
a chi non la conosce? 
Quest’anno Friulparchet compie 
i suoi primi 95 anni di attività 
e credo che questo traguardo 
debba essere tenuto nella 
dovuta considerazione. Posso 
sintetizzare dicendo che si tratta 
di un’azienda che mantiene alta 

la qualità, forse anche troppo 
perfezionista, attenta ai dettagli 
e naturalmente al rapporto con la 
propria clientela, con i fornitori e 
con i collaboratori.

Un traguardo lavorativo 	
che la rende particolarmente 
orgoglioso? 
Sicuramente quello di contare, 
da una decina d’anni, sulla 
collaborazione di mia figlia 
Arianna, quarta generazione, che 
ha saputo introdursi in azienda 
seguendo anche aspetti legati 
alla produzione e alla qualità, 
oltre ad avere implementato il 
mercato estero. Oggi all’estero, 
anche grazie a lei, sviluppiamo 
un fatturato che vale circa 
il 40% del nostro business. 
Continuando la tradizione di 
un’azienda a carattere famigliare, 

È un uomo schietto Elia Bolzan, un imprenditore dal sorriso aperto, 
con cui mi è sempre piaciuto chiacchierare delle dinamiche del nostro 
mercato, un mercato che conosce molto bene, perché lo frequenta 
davvero da un sacco di tempo: “mi sono inserito stabilmente in 
azienda dopo avere fatto il servizio militare, quindi oltre 40 anni fa - ci 
racconta -. Inizialmente, considerata anche l’età, avevo anche altre 
cose per la testa, non ci mettevo chissà quale impegno. Ma poi, 
con il passare degli anni, Friulparchet è diventata per me sempre 
più importante, tanto che, giorno dopo giorno, ho iniziato a dedicarle 
praticamente tutto me stesso”. 
È un uomo che ama raccontare la sua azienda e quando lo fa gli si 
illuminano gli occhi, perché sa quanti sacrifici, quante corse in giro per 
il mondo, quanto impegno ci ha messo. 95 anni sono un traguardo 
importante, racchiudono la storia di una famiglia che per quattro 
generazioni ha dedicato la vita alla scoperta di tutti i segreti della 
lavorazione del legno e della fabbricazione del parquet.
Ecco la voce di uno dei protagonisti di questa bella storia.
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non posso anche che essere 
orgoglioso di avere con me da 
parecchi anni mia moglie Paola.

Cosa le piace di più 		
del suo lavoro? 
Negli ultimi anni in particolare 
le cose sono decisamente 
cambiate, ma posso dire che 
vedere clienti soddisfatti, che 
apprezzano i nostri parquet, mi 
riempie di orgoglio, così come 
mi inorgoglisce il rapporto che 
dura da parecchi anni con gli 
stessi fornitori… Infine vedere 
collaboratori che raggiungono 
la pensione dopo 20, 30 anni di 
lavoro con noi mi dà un immenso 
piacere. 

…E la cosa che le piace 		
di meno?
È legata alla situazione 

attuale, che ci vede sempre 
più impegnati e giornalmente 
preoccupati. Ma come 
sappiamo, noi imprenditori 
dobbiamo vedere il bicchiere 
sempre ‘mezzo pieno’. 

Qual è oggi la sfida più grande 
per un imprenditore 		
del settore legno-arredo? 
Credo sarà meglio attendere 
l’evoluzione dell’attuale 
situazione politica internazionale 
prima di azzardare delle 
previsioni. Certo è che in questi 
anni ne abbiamo viste e passate 
tante, di belle e di brutte, ma 
questa attuale situazione non 
può che metterci addosso un po’ 
di malumore e tensione.

In questo momento storico 
così delicato, quale messaggio 

si sente di dare ai vostri 
partner posatori e rivenditori 
di pavimenti di legno, 		
che sono poi i nostri lettori 	
e follower? 
Direi prima di tutto di 
concentrarsi su aziende che 
hanno una storia, che hanno 
una conoscenza del prodotto, 
aziende serie e che producono 
valore aggiunto in Italia. Un 
prodotto nobile come il nostro 
non merita certamente di essere 
valutato solamente per il prezzo. 
Inoltre suggerirei di elevarsi 
professionalmente, di 
approfondire la conoscenza dei 
materiali, la conoscenza delle 
normative e delle regole del 
mercato. Concludo ringraziando 
voi, per il lavoro che svolgete per 
tutto il nostro settore e per le 
nostre aziende.

https://www.impertek.it/
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PUBBLICATA LA UNI 11864:2022,  
SUGLI ADESIVI A TERMINAZIONE 
SILANICA
È entrata in vigore lo scorso 9 giugno (ed è 
acquistabile dal sito UNI al costo di 40 euro) la 
norma UNI 11864:2022 “Adesivi per l’edilizia 
- Adesivi a terminazione silanica per incollare 
il parquet a pavimento - Metodi di prova 
e requisiti per la valutazione della stabilità 
termica”. La nuova norma specifica un metodo 
di prova per valutare la stabilità termica di un 
adesivo a terminazione silanica per l’incollaggio 
di parquet e/o pavimenti di legno in genere a 
un sottofondo. Specifica inoltre i requisiti da 
superare con questa tipologia di adesivi. La 
pubblicazione della UNI 11864:2022 - frutto 

del lavoro della Commissione Tecnica UNI/
CT 401/GL 04 - rappresenta un tassello molto 
importante nella caratterizzazione delle colle 
silaniche ed è il prodotto di numerose prove 
e test effettuati nei laboratori delle aziende 
produttrici presenti al tavolo UNI, i cui esiti 
sono stati messi a disposizione del gruppo 
di lavoro, confrontati e inseriti poi all’interno 
del testo della norma. Un traguardo molto 
importante e un significativo passo avanti nel 
segno della trasparenza e della sicurezza, a 
beneficio di tutto il settore. Segnaliamo che, 
dall’Italia, è stata indirizzata al CEN/TC 193 
WG4 (Building adhesives) una richiesta di 
valutazione circa la possibilità di integrare nella 
ISO 17178 (Adhesives for bonding parquet 
to subfloor - Test methods and minimum 
requirements) il metodo di prova riportato nella 
UNI 11864:2022.

AL VIA IL CORSO PER POSATORI 
ORGANIZZATO DA ASP, PER 
CONSEGUIRE IL “PATENTINO” LIVELLO 4
Ha preso il via con successo il 6 e il 7 
ottobre scorsi, presso la sede Mapei di 
Sassuolo, il primo “Corso formativo per 
posatore pavimentazioni di legno e parquet”, 
patrocinato da FederlegnoArredo, utile 
per conseguire il “patentino” di livello 4, 
secondo la norma UNI 11556
Organizzato da ASP - Aziende Storiche 
Parquet, associazione aggregata 
a FederlegnoArredo nell’ambito di 
EdilegnoArredo, con il supporto tecnico di 
Mapei e il patrocinio di FederlegnoArredo, 
il “Corso formativo per posatore 
pavimentazioni di legno e parquet” si pone 
l’obiettivo di fornire al partecipante tutto ciò 
che occorre in termini di abilità, conoscenze 
e competenze per affrontare con 
professionalità il mestiere del posatore dei 
pavimenti di legno. Il corso è propedeutico 
all’esame per l’ottenimento della 
certificazione professionale (il cosiddetto 
‘patentino’) rilasciato da Ente riconosciuto 
da Accredia, così come previsto dalla norma 
UNI 11556.
Ricordiamo che la norma UNI 11556:2014 
definisce i requisiti relativi all’attività 
professionale del posatore di pavimentazioni 
e rivestimenti di legno e/o base di legno; il 
livello 4 della norma, in particolare, è rivolto 
a: “Posatore qualificato di pavimentazioni 

tradizionali e prefinite e rivestimenti di legno 
e/o base di legno”.
Il corso organizzato da ASP è a numero 
chiuso e prevede due blocchi da due 
giornate ciascuno, con docenza tecnica 
qualificata di Mapei e di FederlegnoArredo: 
la prima sessione si è svolta appunto il 6 e 
7 ottobre presso la sede Mapei di Sassuolo, 
mentre la seconda avrà luogo, sempre 
presso la stessa sede, nei giorni giovedì 19 e 
venerdì 20 gennaio 2023.
Alla fine del percorso formativo, ai 
partecipanti verrà rilasciato un attestato 
di frequenza utile per l’accesso all’esame 
per l’ottenimento della certificazione 
professionale. Grazie a una specifica 
convenzione stipulata con FederlegnoArredo, 
l’esame potrà poi essere sostenuto dai 
partecipanti a prezzi agevolati presso uno 
specifico Ente di Certificazione.
L’obiettivo di ASP è di organizzare altri corsi 
nell’arco del 2023. Vi terremo informati.
Per maggiori informazioni: 
edilegnoarredo@federlegnoarredo.it

ASSOLEGNO E UNIVERSITÀ 
DI FIRENZE & TRENTO: PARTE 
IL MASTER PER PROGETTARE
EDIFICI IN LEGNO
Chiuse le iscrizioni per il master universitario 
di secondo livello “Progettazione di edifici 
e opere strutturali in legno”, organizzato 
dall’Università degli Studi di Firenze, 
dall’Università di Trento, dal CNR IBE e da 
FederlegnoArredo. Il percorso formativo mira 
all’istruzione di tecnici capaci di gestire le fasi 
di progettazione, concezione e realizzazione 
di edifici e opere con struttura di legno, 

attraverso 240 ore di lezione in aula e 300 
ore di tirocinio presso le aziende partner. 
Il diploma sarà rilasciato congiuntamente 
dall’Università di Firenze e di Trento.
Il Master ha un duplice obiettivo: far 
conoscere ai professionisti le peculiarità 
del materiale legno e valorizzare le stesse 
in un’ottica ingegneristica e di sostenibilità 
dell’abitare. Non a caso ha già riscosso 
l’interesse delle più importanti industrie di 
settore che si sono rese disponibili a ospitare 
gli studenti per le 300 ore di tirocinio previste 
dal piano formativo.

MAPEI 
ACQUISISCE PROFILPAS
Proseguendo nella propria strategia di 
crescita e con l’obiettivo di ampliare la propria 
offerta di prodotti e soluzioni per l’edilizia a 
beneficio dei suoi clienti, il gruppo Mapei ha 
acquisito il gruppo Profilpas. Grazie a questa 
acquisizione, Mapei rafforza la propria impronta 
internazionale ed è oggi presente, a livello 
globale, con 100 consociate distribuite in 
57 Paesi e 86 stabilimenti produttivi per un 
totale di oltre 11.000 dipendenti. Fondata nel 
1976 da Franco Pasquali a Vigodarzere nel 
padovano, Profilpas è oggi una multinazionale 
specializzata nella produzione e vendita di profili 
per pavimenti e rivestimenti, e complementi 
di posa, con oltre 160 dipendenti. Il gruppo 
Profilpas produce in Italia e in Polonia, nei 
due siti di Cadoneghe e di Kutno e ha società 
commerciali in Francia, Spagna, Portogallo, 
Germania, Repubblica Ceca, Russia e 
negli Emirati Arabi Uniti. Marco Squinzi, 
amministratore delegato Mapei, ha dichiarato: 
“Grazie a una esclusiva gamma di prodotti 
Profilpas, che comprende profili tecnici e di 
finitura, canaline doccia, distanziatori e sistemi 
di livellamento per pavimenti e rivestimenti, 
Mapei potrà arricchire la propria offerta per la 
posa con prodotti di design, diventando ancor 

più un punto di riferimento per i professionisti 
e la distribuzione”. Barbara e Marco Pasquali, 
amministratori di Profilpas, hanno dichiarato: 
“Con l’entrata nel gruppo Mapei siamo convinti 
che si apriranno nuove opportunità di crescita 
e di sviluppo. Il nostro obiettivo è quello di 
portare il marchio e le tecnologie Profilpas nel 
mondo”. Veronica Squinzi, amministratore 
delegato Mapei, ha concluso: “L’acquisizione 

di Profilpas e delle sue filiali è coerente con la 
nostra strategia di crescita anche attraverso 
acquisizioni mirate che rafforzino il nostro 
gruppo in termini di mercati e di prodotto. In 
particolare, con l’aggiunta di due stabilimenti 
in Italia e in Polonia e con la presenza di 
società locali, aumentiamo la nostra capacità di 
rispondere alle esigenze del mercato ed essere 
sempre più vicini ai nostri clienti”.
Profilpas

NEWSROOM

mailto:edilegnoarredo@federlegnoarredo.it
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Far parte di un’associazione forse significa anche 
questo, confrontarsi con gli altri, che diventano lo 
specchio in cui possiamo vederci e che ci aiuta a 
crescere, mantenendo vivi i sentimenti del giusto, 
del bello e ’validando’ il percorso che stiamo 
intraprendendo. Capita allora che due associazioni 
affini, Il Gruppo Pavimenti di Legno e Aziende 
Storiche Parquet, entrambe ‘figlie’ di Edilegno/
FederlegnoArredo (produttori da un lato, rivenditori 
dall’altro), si incontrino per confrontarsi su temi di 
interesse comune, primo tra tutti la valorizzazione 
del pavimento di legno. L’invito è partito da Andrea 
Margaritelli, brand manager di Listone Giordano, un 
imprenditore da sempre impegnato nella promozione 
della cultura del legno in Italia e all’estero, anche 
in veste di presidente della Fondazione Guglielmo 

Giordano. I destinatari erano i soci ASP, capeggiati 
dal vulcanico presidente Alfiero Bulgarelli, un uomo 
convinto che lo scambio continuo di informazioni 
possa contribuire in modo determinante alla crescita 
culturale e personale di tutti i soci. È nata così la 
duegiorni perugina del 12 e 13 settembre. Andrea 
Margaritelli, impeccabile ospite, ci ha accompagnati 
(c’eravamo anche noi di I Love Parquet) in un 
percorso che ha preso vita a Villa Spinola, sede della 
Fondazione Gugliemo Giordano, un luogo dove si 
respira storia e cultura del legno. Qui, oltre al dialogo 
e al confronto con il padrone di casa, abbiamo potuto 
ammirare il Bambin Gesù delle mani del Pinturicchio, 
un affresco con una storia straordinaria e romanzesca, 
un giallo che Andrea Margaritelli ci ha svelato non 
senza momenti di suspense degni dei migliori thriller 

psicologici. Il tour è proseguito con la visita del centro 
storico di Perugia e dei suoi tesori d’arte, di storia e 
cultura, svelati magistralmente da Andrea Margaritelli, 
in veste di cicerone.
Il giorno seguente è stata la volta della visita allo 
showroom aziendale, dove il nostro ospite ci ha 
raccontando la storia secolare che lega l’azienda 
Margaritelli al legno (partendo dall’Umbria fino ad 
arrivare alle foreste francesi della Borgogna) e la 
nascita di Listone Giordano, quindi dello stabilimento 
di Miralduolo, alla scoperta del processo produttivo 
che modella i pavimenti dell’azienda umbra.
Il pranzo in Cantina del secondo giorno, immersi 
nei vigneti Terre Margaritelli, è stata l’occasione per 
immergersi in un paesaggio collinare incantato e per 
ascoltare le dinamiche della viticultura biologica, 

inspirando a pieni polmoni il profumo del rovere 
francese della barricaia e assaporando la magia del 
luogo.

POTERE DEL LEGNO
È un piacere inatteso sentir parlare di pavimenti in 
legno da chi il legno lo conosce, lo ama, lo studia da 
sempre. È un mondo nuovo che si dischiude, dove 
arte, storia, letteratura, design, scienza, architettura, 
botanica si legano insieme. E lo fanno in modo 
semplice, naturale. Come un pezzo di legno. Quelli 
organizzati da Listone Giordano e dedicati agli 
associati di Aziende Storiche Parquet sono stati due 
giorni intensi di full immersion nella cultura del legno 
e dell’arte. Ne usciamo arricchiti e rigenerati. Potere 
del legno (e della condivisione).

NEL
CUORE 
VERDE
DELL’ UMBRIA…

… si rinsaldano legami, 
si incontrano arte, natura, 
architettura e design. Listone 
Giordano ha incontrato i soci di 
Aziende Storiche Parquet per una 
duegiorni all’insegna del bello (e 
del legno)
FEDERICA FIORELLINI

DALLA ASSOCIAZIONI

6160
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L’ANNO 
CHE VERRÀ

COME CHIUDERETE QUESTO COMPLICATO 2022 E 
CON QUALE SPIRITO, QUALI TIMORI  (E QUALI PROGETTI) 
AFFRONTATE  L’ANNO CHE VERRÀ?

Quello che stiamo vivendo è un anno iniziato con entusiasmo, grazie 
alle ottime performances dell’edilizia, ma caratterizzato da grandi 
incertezze, soprattutto nell’ultimo quadrimestre: la guerra, i costi 
energetici, la difficoltà di reperimento (e i costi) delle materie prime, 
i dubbi sul futuro dei bonus. I timori e le preoccupazioni, che pur 
traspaiono dalle dichiarazioni degli imprenditori del nostro settore, 
non fermano la ricerca, l’innovazione, la voglia di investire in R&D e 
sostenibilità. La parola ai protagonisti

è stata la condivisione delle difficoltà, 
che ha generato supporto e strategie 
attuate per cercare di combattere tutte 
le problematiche comuni. 
Da un lato le nostre imprese hanno 
lavorato grazie alla spinta degli 
incentivi, ma dall’altro il difficile 
approvvigionamento è stato tema 
discusso in tutta la Nazione e non 
solo per il settore legno. La mancanza 
di materie prime ha infatti generato 
innumerevoli e lunghissimi ritardi nei 
cantieri, obbligando aziende come la 
nostra a stoccare decine di migliaia 
di metri quadri di merce pronta per 
essere consegnata.
Fortunatamente, anni di ricerca e 
contatti, hanno permesso alla nostra 
azienda di stoccare una grossa riserva 
di materiale da lavorare, sufficiente per 
la produzione del 2022 e 2023.
Ma i problemi non finiscono qui. Noi, 
proprio come tutti i miei colleghi 
imprenditori, stiamo lavorando a pieno 
ritmo per commesse stipulate nei 
primi mesi del 2022 e naturalmente 
con prezzi fissati e che non si possono 
variare. E ora? Coi costi dell’energia 
in costante aumento i margini sono 
sempre più risicati. Non possiamo 
prenderci il lusso di addebitare i 
costi dell’energia ai nostri clienti, ma 
dobbiamo intervenire in qualche modo.
È un contesto dove l’incertezza regna 
sovrana, un paradigma che ci impone 
di vivere giorno per giorno, nella 
speranza che questa maledetta guerra, 
causa primaria dell’innalzamento dei 
prezzi energetici, possa terminare 
quanto prima e che la politica italiana, 
con le nuove elezioni, possa trovare 
un equilibrio che le permetta di aiutare 
le nostre imprese. A ogni modo noi, 
imprenditori visionari, nonostante 
il difficile periodo storico, abbiamo 
deciso di raddoppiare le nostre linee 
produttive, grazie anche al successo 
che sta avendo Clip Up System®, 
il nostro sistema di posa brevettato 
che sposa in pieno tutte le tematiche 
contemporanee e di sostenibilità. E 
dobbiamo continuare così, a cavallo di 
quest’onda di ottimismo, insito in noi.

Affronteremo l’autunno, l’inverno 
e il 2023 cercando di tutelare i 
nostri clienti, i nostri collaboratori, 
producendo esclusivamente made in 
Italy, del quale sono forte promotrice e 
che ritengo essere un valore aggiunto 
per un prodotto e che deve essere 
assolutamente tutelato. Il Governo e 
le istituzioni devono assolutamente 
salvaguardare le produzioni italiane, 
proteggerle da tutti quei prodotti 
provenienti da paesi stranieri che sono 
di bassa qualità e inficiano il mercato 
del nostro settore.

OSCAR PANSERI
Managing Director 
Chimiver Panseri
chimiver.com

Perché lo definisce 
complicato? Fino a 
oggi l’edilizia a livello 
nazionale sta vivendo 
uno dei suoi momenti 
migliori, grazie agli incentivi, con 
crescita a due cifre trasversale a tutti i 
settori manifatturieri coinvolti. Crescita 
determinata sì dall’innalzamento dei 
costi delle materie prime, in buona 
parte assorbiti dalle aziende, ma anche 
da una forte crescita dei volumi, basta 
guardare i bilanci 2021 delle imprese. 
Certo è che lo scenario economico 
attuale ci pone di fronte a delle nuove 
sfide che impongono un continuo 
adattamento delle strategie aziendali 
nei confronti di un contesto in costante 
evoluzione. 
Lo spirito con cui Chimiver sta 
affrontando questo momento è quello 
che ci ha sempre contraddistinto, 
abbiamo imparato a essere resilienti 
e adattarci con rapidità e creatività 
mettendo in campo azioni innovative 
con coraggio e ambizione. 
È indubbio che l’inverno porterà con sé 
delle criticità significative, in particolar 
modo in ambito energetico e in tema di 
approvvigionamenti di materie prime, 
ma ormai siamo pronti per presentare 

al mercato non solo prodotti, ma 
soluzioni, progetti e servizi fortemente 
innovativi. Abbiamo sviluppato un 
nuovo approccio organizzativo che 
risponda ai criteri di sostenibilità 
ESG. Nel 2023 redigeremo il nostro 
primo “Bilancio di Sostenibilità” e il 
nostro portafoglio prodotti si arricchirà 
con soluzioni sempre più rispettose 
dell’ambiente che sfruttino le nuove 
tecnologie per ridurre il più possibile 
i consumi energetici, come la nostra 
linea di oli e vernici per parquet a foto-
indurimento LED. 
Investimenti mirati, un modello 
organizzativo che si sviluppi nel rispetto 
dell’ambiente, un connubio di successo 
tra R&D e la nostra rete commerciale: 
questi sono i driver di Chimiver per 
affrontare con forza e positività non 
solo l’anno che verrà ma anche il 
futuro.

GIAN LUCA VIALARDI
Direttore Generale 
Woodco
woodco.it

Tutto il 2022 è stato 
strettamente legato 
alla problematica del 
reperimento delle 
materie prime, in 
particolare per la realizzazione dei 
sottostrati. A questo si sono poi 
sommati i disagi dovuti ai trasporti e, 
recentemente, si sono aggiunte le 
preoccupazioni per la situazione del 
dollaro. Come Woodco, ad ogni modo, 
abbiamo saputo far fronte alle difficoltà 
e reggere la situazione muovendo 
volumi abbastanza importanti, 
sostenuti anche dagli incentivi fiscali 
governativi, che sono stati un grande 
aiuto. L’anno però deve ancora finire 
e per l’ultimo trimestre prevediamo 
un rallentamento. Il timore più grande, 
che ormai è praticamente una certezza, 
è che l’incremento dei costi dei 
materiali e, soprattutto, dell’energia 
vadano a influire sullo stile di vita delle 

LORENZO ONOFRI
Presidente FEP
Ceo Stile Società 
Cooperativa 
stile.com

È ancora difficile pen-
sare a come chiudere 
questo anno che sem-
bra veramente infinito e 
pieno di “colpi di scena”. È cominciato 
con molto entusiasmo, visto che usci-
vamo dal periodo pandemico con una 
forte accelerazione del mercato, e poi 
siamo entrati nell’incubo della guerra, 
della scarsità di materie prime, dei prez-

zi impazziti, dei costi energetici fuori 
controllo, delle elezioni… Insomma, 
dire quello che succederà nei prossimi 
tre mesi è sicuramente azzardato. Lo 
spirito è sempre quello di combattere 
fino in fondo per mantenere gli obiettivi 
di crescita che ci siamo dati e che a 
oggi, comunque, stiamo rispettando. 
Pensare al prossimo anno sicuramente 
mi preoccupa comunque, perché già 
si avvertono dal mercato Italiano ed 
europeo dei segnali di forte incertezza 
e rallentamento. Navighiamo a vista 
nella speranza che le nebbie si diradino 
prima o poi.
Ad maiora!

RENZA ALTOÈ 
GARBELOTTO
Consigliere Incaricato 
del Gruppo Pavimenti 
di Legno di Edilegno/
FederlegnoArredo
AD Parchettificio 
Garbelotto
garbelotto.it
 
A volte penso a come è cominciato il 
2022 e non riesco a crederci. Che dire? 
Di male in peggio! 
Ormai siamo agli sgoccioli di un anno 
molto difficile, che ci ha visto affrontare 
mille problematiche. L’unico sollievo 

https://www.chimiver.com

https://www.woodco.it

https://www.stile.com/
https://www.garbelotto.it
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ci siamo prefissi obiettivi ambiziosi 
sia in termini di espansione che di 
responsabilità sociale e ambientale, 
questo significa investire con coerenza 
e determinazione verso un futuro 
positivo nonostante le difficoltà che 
incontreremo.

MASSIMO GASPERINI
ceo CP Parquet
cpparquet.it

Il 2022 si è presentato 
da subito un anno 
molto particolare. 
Stavamo finalmente 
uscendo dalla 
pandemia covid 19, con 
umore alto e spirito molto positivo, ma 
l'inizio del conflitto russo ucraino ha 
spento questi entusiasmi. L’aumento 
indiscriminato del costo delle materie 
prime e dei materiali necessari alla 
realizzazione del nostro prodotto finito, 
legate alla difficile reperibilità degli 
stessi, ha messo a dura prova tutto 
il nostro comparto. Da parte nostra, 
abbiamo attuato una buona politica 
di acquisto, che ci ha permesso di 
riuscire a esaudire la richiesta dei nostri 
clienti con una leggera dilatazione 
nei tempi di produzione che non ha 
messo in difficoltà nessuno. Superati 
questi scogli, arriva l'aumento di 
combustibili, gas ed energia elettrica, 
che sta mettendo veramente a rischio 
le imprese che compongono il sistema 
economico / produttivo nazionale.
Le marginalità aziendali si sono 
praticamente azzerate e il nostro 
obiettivo per questo 2022 è chiudere 
un bilancio che ci permetta di 
assolvere tutti gli impegni che abbiamo 
collaboratori e fornitori e questa per noi 
è già una vittoria in chiusura 2022.
La passione per il nostro lavoro vuole 
vedere il bicchiere mezzo pieno e 
contiamo che il gruppo dirigente 
nazionale attui delle politiche mirate al 
contenimento degli aumenti di energia 
e altro per fare sì che il sistema Italia 
possa ripartire per creare lavoro e 

dare a tutte le famiglie la possibilità 
di affrontare dignitosamente il nuovo 
anno.

FRANCESCA 
MOTTOLA
marketing manager 
Biffignandi Group
biffignandi.it

Ci sentiamo come chi 
sta affrontando sfide 
più grandi di quelle 
che siamo in grado di 
sostenere. Sembra una salita che non 
ha fine. 
È da qui che dobbiamo pensare a 
questo fine anno e iniziare a pianificare 
il nostro nuovo anno.
Una delle chiavi che ci permette di 
affrontare difficoltà importanti è proprio 
quella di comunicare a noi stessi che 
quelle difficoltà siamo in grado di 
sostenerle. 
È una propensione mentale non 
accessoria, ma fondamentale. Solo la 
convinzione di essere in grado, con 
pazienza, sacrificio e determinazione, ci 
può dare la carica intellettuale, emotiva 
e fisica, necessaria e indispensabile 
per andare avanti progettando il nostro 
futuro. Per noi oggi le soft skills e un 
approccio ai problemi out-of-the-box 
passano attraverso un’unica e sola 
parola: Artigianalità. 
Ci prendiamo cura dei Parquettisti 
a 360 gradi grazie ai corsi, le 
dimostrazioni e il supporto tecnico 
ecc. Le superfici in legno trattate 
con il nostro sistema (sia Abrasives, 
Bona, KT) nascono da processi 
unici, lavorazioni manuali di artigiani 
specializzati, competenti e formati che 
rendono ogni superficie inimitabile e 
non riproducibile industrialmente. Le 
finiture uniche dei nostri sistemi di 
lavorazione portano una dimensione 
completamente innovativa nel modo 
di lavorare e mantenere il legno nel 
tempo, rispettosa dell’ambiente e delle 
persone che il legno lo vivono nella loro 
quotidianità.

MARCO 
MASTANDREA 
Country Manager 
Italia Carver
carver.it

Una piccola premessa mi 
è d’obbligo: credo che sia 
la risposta forse più scon-
tata che mai, ma la più 
realistica e sincera. Chiuderemo l’anno con 
la stessa positività, forza e ottimismo che 
abbiamo sempre messo in campo in ogni 
momento di crisi e di difficoltà. Crediamo 
che non esista situazione dalla quale non si 
possa uscire e che non si possa affrontare. 
Abbiamo una squadra meravigliosa che da 
sempre ha attraversato momenti compli-
cati, oltre ai successi, ed è solo grazie a 
questi momenti che si è creata quell’attitu-
dine ad affrontare le difficoltà con serietà, 
competenza e progetti specifici. Gli stessi 
con i quali affronteremo l’anno che verrà, 
senza timori, con programmazione e lo 
sviluppo di quanto già programmato, in 
termini di prodotti, applicazioni e tecnologia 
oltre che di mercato.

MARCO GOTTARDO
R&D e production 
manager Italprofili
italprofili.com

Come ben noto a tutti, 
il 2022 è stato un anno 
pieno di sfide dal punto di 
vista mondiale. Tuttavia, 
nonostante le difficoltà, dalla pandemia 
all’approvvigionamento delle materie 
prime, la guerra e l’aumento in generale 
dei costi di produzione, Italprofili non si è 
scoraggiata e ha continuato il suo percorso 
di crescita sia a livello nazionale che inter-
nazionale. L’innovazione è il nostro credo 
e l’esperienza sono le radici su cui si basa 
l’azienda. Quest’anno, infatti, abbiamo lan-
ciato due nuovi prodotti: la nuova linea di 
basamenti regolabili con testa autolivellan-
te Special Evo e il nuovo sistema Locking 
Head. Per l’anno che verrà vogliamo 
guardare aventi con ottimismo e speranza. 
Le novità non mancheranno.

persone. L’aumentato costo della vita 
sta intaccando il potere d’acquisto 
del cittadino medio, che ovviamente 
deve fare delle scelte e rivedere le 
sue abitudini, le sue priorità e le sue 
preferenze di consumo.
Noi però non ci fermiamo e 
continuiamo a fare la nostra parte, 
perché crediamo che la qualità della 
nostra offerta e dei nostri servizi 
debbano essere una costante da 
cui non si può prescindere. Nel 
2023 presenteremo dunque delle 
nuove collezioni e proseguiremo gli 
investimenti nella ricerca e sviluppo, 
nelle tecnologie e nella comunicazione. 
Perché i clienti che ogni giorno ci 
danno fiducia devono sapere che 
siamo al loro fianco e che possono 
contare su un’azienda solida, concreta 
e affidabile.

FABIO SGHEDONI
vice presidente 
Kerakoll
kerakoll.com

Il 2021 è stato un 
anno di crescita 
particolarmente 
soddisfacente, sia a 
livello nazionale sia 
internazionale. I risultati ottenuti hanno 
beneficiato del Superbonus e degli altri 
bonus governativi che abbiamo gestito 
con un sistema di offerta che crea 
valore e porta efficienza a tutti gli attori 
del network costruttivo.
L’inaugurazione del nuovo stabilimento 
in Portogallo e soprattutto la 
trasformazione in Società Benefit sono 
gli elementi che hanno maggiormente 
caratterizzato un anno che, ancora una 
volta, è stato migliore del precedente 
in termini di risultati. Anche con la 
consapevolezza dei fattori di incertezza 
connessi agli scenari politici ed 
economici mondiali per il 2022 la 
nostra stima è di proseguire in un 
percorso di crescita guidato come 
sempre dalla sostenibilità.

MARCO FELICETTI
CEO Fiemme Tremila
fiemmetremila.it

Il 2022 è stato un anno 
complicato, in partico-
lare a causa dell’ap-
provvigionamento di 
materia prima, ma in 
fin dei conti soddisfa-
cente, grazie al rifiorire dell’edilizia 
post pandemia. Dal momento che il 
settore delle finiture si pone all’ultimo 
stadio del processo edilizio, gli effetti 
dell’andamento del mercato - siano 
essi positivi o negativi - si riflettono sul 
nostro lavoro a volte con ritardo, anche 
di anni. Ci approcciamo quindi al 2023 
con la consapevolezza che quello che 
partirà in potenza come un anno flori-
do, potrebbe trasformarsi in un anno 
difficile. Per rimediare almeno in parte 
a questa incertezza, e ovviare alle oscil-
lazioni del mercato europeo, Fiemme 
Tremila ha in progetto l’intensificazione 
dell’export e l’ulteriore sviluppo dei 
mercati internazionali, soprattutto extra 
europei. Più in generale, speriamo 
ovviamente che la guerra in Ucraina 
abbia termine, che si inizi a lavorare 
seriamente a soluzioni per il supera-
mento della crisi ambientale e climatica 
e che ci sia una maggiore consapevo-
lezza collettiva rispetto a temi ai quali 
noi siamo legati da sempre, perché 
in fondo ciò che conta è la salute, sia 
essa dell’ambiente, dei boschi o degli 
esseri umani.

ANGELO GIANGIULIO
product manager 
Linea Parquet Mapei
mapei.com

L’anno 2022 si chiuderà 
con una crescita per 
tutto il gruppo Mapei 
e la linea Parquet sarà 
perfettamente in linea 
con le performance del gruppo.
Non possiamo scendere nei dettagli, 

ma nonostante le incertezze ci sono 
importanti progetti specifici per la 
linea parquet. Denominatori comuni 
di tutti i progetti saranno: formazione, 
sostenibilità e impatto ambientale, 
affrontati con la consueta efficienza di 
Mapei.

LUCA GIACOMINI
responsabile 
marketing Impertek
impertek.com

Chiudiamo l’anno 
con ottimismo e 
positività, grazie ai 
risultati raggiunti 
anche in questo 2022. 
Nonostante la situazione difficile 
che stiamo vivendo data dai continui 
aumenti delle materie prime, dal 
caro energia, dalla crisi ai confini 
dell’Europa e dai dubbi sul futuro dei 
bonus, respiriamo uno spirito positivo 
nel comparto edile che si traduce, per 
Impertek, in nuovi e duraturi rapporti 
commerciali, importanti progetti in 
Italia e all’estero e un fatturato in 
continuo aumento. Oggi e in futuro 
dobbiamo attivarci per instaurare una 
grande apertura e collaborazione con 
i nostri partner commerciali in primis 
per capire quali sono le esigenze di 
tutti: dagli architetti ai posatori, al 
fine di proporre un prodotto sempre 
più performante, sicuro e di qualità. 
Una qualità che non include solo 
l’aspetto intrinseco dei prodotti, ma 
comprende anche le nuove sensibilità 
dei nostri clienti riguardo la sostenibilità 
e la responsabilità sociale. A tal 
proposito, un plus di Impertek è la 
comunicazione trasparente verso 
tutti i nostri stakeholder e il supporto 
al cliente in termini di informazione, 
assistenza e velocità di consegna alle 
richieste. Non solo, tutti i supporti della 
gamma Pedestal Line sono prodotti 
con materiali 100% riciclati e riciclabili: 
una sicurezza per i nostri clienti e una 
garanzia per l’ambiente e le prossime 
generazioni. Per l’anno che verrà 

https://www.cpparquet.it

https://www.biffignandi.it

https://www.carver.it

https://www.italprofili.com

https://www.kerakoll.com

https://www.fiemmetremila.it

https://www.mapei.com

https://www.impertek.com



È orami un appuntamento fisso 
per noi che ci occupiamo di 
pavimenti quello di Cersaie. 
Il Salone bolognese della 
ceramica per l’architettura 
e dell’arredobagno, ormai 
da diverse edizioni offre la 
possibilità di interagire con 
professionisti del design, 
contractors e rivenditori 
(provenienti dal mercato 
italiano ed estero) non solo ai 
produttori di ceramica, ma al 
mondo delle pavimentazioni 
nel suo complesso. 
Le porte sono aperte anche 
ai visitatori privati, grazie 
all’iniziativa “Cersaie disegna 
la tua casa”, fornendo 
l’opportunità di toccare 
con mano i prodotti esposti 
e di chiedere consulenze 

professionali e consigli per 
ristrutturare casa o rinnovare 
gli ambienti.
Per fare un bilancio, la 39ª 
edizione di Cersaie, che si 
è tenuta a BolognaFiere 
dal 26 al 30 settembre, non 
ha deluso le aspettative: 
nei quindici padiglioni del 
quartiere fieristico di Bologna, 
interamente occupati (140.000 
metri quadrati di superficie 
complessiva) hanno esposto 
624 aziende, di cui 354 
del comparto piastrelle di 
ceramica, 88 dell'arredobagno, 
183 appartenenti ai settori della 
posa, delle materie prime, delle 
nuove superfici, delle attività 
di servizio. Una rassegna 
dalla forte connotazione 
internazionale, confermata dai 

CERSAIE 
2022 
SUPERA 
LE 90.000 
PRESENZE

 ILOVEPARQUET 

Una crescita, in termini di presenze, 
di circa il 50% rispetto all'edizione dello 
scorso anno, un pubblico internazionale, 
un’offerta che continua ad attirare 
progettisti, contractors e rivenditori 
da tutto il mondo. C’eravamo anche noi
FEDERICA FIORELLINI

EVENTI
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237 espositori esteri - pari al 
38% del totale - e dai 26 paesi 
rappresentati. 

UN PO’ DI NUMERI
Quanto alle presenze, Cersaie 
2022 ha registrato nelle 
cinque giornate di fiera 91.296 
presenze, con una crescita di 
circa il 50% rispetto all'edizione 
dello scorso anno, che aveva 
segnato uno dei primi ritorni 
di una grande fiera nel difficile 
periodo post - pandemico. Si 
avvicinano, quindi, i livelli del 
2019, quando si erano raggiunti 
112.340 ingressi. Le presenze 
dall'estero in questa edizione 
sono state 44.215, ovvero 
il 48,4% del totale, mentre i 
visitatori italiani sono stati 
47.081. I giornalisti hanno fatto 
registrare 458 presenze totali, di 
cui 226 estere. 
"Sono convinto che gli 
investimenti fatti dai 624 
espositori di Cersaie 2022 
abbiano avuto il miglior 
ritorno possibile da una 
fiera che ha confermato la 
propria importanza nazionale 
ed internazionale presso i 
distributori, gli architetti, i 
posatori, gli operatori del real 
estate” ha dichiarato Giovanni 
Savorani, presidente di 
Confindustria Ceramica .
Emilio Mussini, vicepresidente 
di Confindustria Ceramica 
alla guida delle Attività 
Promozionali e Fiere, ha così 
sintetizzato l'ampio programma 
di eventi che ha caratterizzato 
questa edizione di Cersaie. 
"Sono stati oltre 2.000 i 
partecipanti ai quattro incontri 
del programma 'costruire, 
abitare, pensare', 23 i Cafè 
della stampa tenuti in diretta 
streaming ed in presenza nei 
cinque giorni di fiera; abbiamo 
registrato un flusso continuo 
di visite alla Città della Posa. 
Oltre 200 operatori provenienti 
da Europa, Nord America e 
area del Golfo hanno composto 

la delegazione del Cersaie 
Business, resa possibile grazie 
alla preziosa collaborazione con 
MAECI ed ICE". 

E IL LEGNO?
Soddisfazione anche per il 
mondo extra-ceramica, nella 
fattispecie per Corà, Garbelotto 
e Itlas, i tre parchettifici che 
erano presenti con le loro 
proposte alla 39ª edizione della 
fiera. Renza Altoè Garbelotto, 
AD Parchettificio Garbelotto, 
ha commentato: “Quest’anno 
abbiamo scelto di presentarci 
in fiera sotto una veste nuova, 
‘sensoriale’, lavorando sul 
colore e sul concetto di 
sostenibilità. Non è mancata 
l’area dedicata al nostro 
sistema di posa brevettato, Clip 
Up System®, che presentiamo 
in tutte le geometrie di posa e 
che ci sta dando grandissime 
soddisfazioni anche qui a 
Cersaie. Ma soprattutto siamo 
qui per promuovere il legno e 
i suoi innumerevoli pregi, non 
ultimo quella di aumentare il 
comfort acustico e termico di 
un’abitazione”.
Anche noi di I Love Parquet, 
naturalmente, abbiamo portato 
avanti la nostra campagna 
a favore della “straordinaria 
bellezza del legno”. Anche 
quest’anno la nostra testata ha 
partecipato al progetto “Cersaie 
Disegna la tua Casa” insieme 
a Fabio Braga, tecnologo del 
legno, formatore e professore 
associato dell’Accademia di 
Belle Arti di Firenze.
I visitatori che si sono prenotati 
tramite il nostro portale hanno 
avuto modo di ricevere da 
Braga consigli, spiegazioni 
tecniche, suggerimenti 
relativamente a case nuove o 
da ristrutturare. Protagonista, 
naturalmente, il parquet.
Appuntamento alla prossima 
edizione di Cersaie, che si 
terrà a Bologna dal 25 al 29 
settembre 2023.

 ILOVEPARQUET 
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LE FORESTE 
NON ENTRANO 
NEL DIBATTITO 
POLITICO 
ITALIANO

Economia, ripresa, 
società, caro energia: sono 
questi i temi su cui si è 
basata maggiormente la 
campagna politica 2022, 
con i partiti impegnati 
a promettere questo o 
quell’incentivo, questa o 
quella battaglia di principio, 
questo o quel pugno duro 
nei confronti di Bruxelles.
Eppure l’elemento che 
accumuna i quattro citati 
qui sopra è relativo alla 
più grande infrastruttura 
verde del nostro Paese: 
le foreste. L’Italia è per 
più di un terzo ricoperta 
da alberi e boschi, e il 
settore dà lavoro a 300mila 
persone (escluso l’indotto), 
generando l’1,6% del PIL; 
sono uno degli strumenti 
individuati dal piano di 
ripresa e di maggior 
efficacia nel contrasto agli 
effetti della crisi climatica; 
offrono un’infinità di 
prodotti e servizi, che 
potremmo utilizzare come 
risorsa cui attingere, tra 
le altre cose, per una 
maggiore autonomia 
energetica.

Paese, e quando lo sono, 
finiscono per essere ridotte 
a mera leva emotiva. 
Rientra all’interno di questa 
visione la proposta di chi 
vuole piantare un milione 
di alberi (pazienza se non si 
dice con quali soldi, dove 
e - soprattutto - nell’arco 
di quanto tempo; pazienza 
se il PNRR prevede già 
opportunamente questa 
misura per 6,6 milioni 
di alberi in 14 città 
metropolitane; pazienza 
se di boschi ne abbiamo 
già molti, e spesso non 
vengono gestiti).

LE FORESTE COME 
MERA LEVA EMOTIVA 
Abbiamo in mano una 
ricchezza incredibile; 
eppure sembra che 
a nessuno interessi 
davvero, men che meno 
alla politica. E in questo 
gioco perverso e bipolare, 
preferiamo invece 
indignarci (giustamente!) 
perché l’Amazzonia 
continua a essere 
depauperata (secondo le 
stime, sono oltre 4.000 
i km quadrati di foresta 
andati persi solamente 
nella prima metà del 2022) 
o perché, nonostante 
il bando imposto, il 
commercio illegale del 
teak non conosce limiti. E 
senza dubbio preferiamo 
mantenere primati come 
quello che ci vede al terzo 
posto in Europa per import 
di legname e al primo 
posto nel mondo (avete 
letto bene, nel mondo) 
come importatore di 
legna da ardere, piuttosto 
di ragionare su come 
valorizzare i nostri boschi.
Le foreste non sono quasi 
mai al centro di discussioni 
che riguardano il futuro 
(economico, sociale, 
ambientale) del nostro 

LA POLITICA COME 
SPECCHIO DELLA 
SOCIETÀ
Che le foreste non siano 
argomento politico lo si 
vede anche dai programmi 
elettorali: dei 14 partiti 
in corsa per le elezioni 
di settembre, solo 3 
presentavano parole 
come “alberi”, “foreste” 
o “gestione forestale” 
nei propri documenti 
programmatici, mentre solo 
un’alleanza ha recepito le 
proposte di SISEF (Società 
Italiana di Selvicoltura ed 
Ecologia Forestale) per 
integrare la gestione di 11 
milioni di ettari di bosco 
nel contesto economico, 
climatico e sociale italiano.
Se è vero però che la 
politica è lo specchio 
della società, allora parte 
del problema può essere 
trovato e possibilmente 
risolto proprio a partire da 

Alle elezioni del 25 
settembre poche	
sono state le proposte 	
- e molti gli slogan - per 
arrivare a essere un Paese 
forestale moderno. Questo 
perché purtroppo, a oggi, 	
le foreste in Italia non sono 
ancora un argomento in 
grado di muovere 	
la società (e gli elettori), 		
alla pari di altri temi

DIEGO FLORIAN

SOSTENIBILITÀILOVEPARQUET 

DIEGO FLORIAN è il Direttore 
dell’ufficio nazionale del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) 
Italia, posizione che ricopre 
dal 2011. Laureato in Scienze 
Forestali ed Ambientali nel 

2003 presso l’Università degli Studi di Padova, dove tuttora 
risiede. La formazione accademica è proseguita con un 
Master in Cooperazione Internazionale allo sviluppo rurale, 
con esperienze di studio e lavoro in alcuni Paesi del “Sud del 
mondo”. Interessato anche agli aspetti di Responsabilità Sociale 
d’Impresa applicati al settore forestale, ha dapprima completato 
un dottorato di ricerca su questi temi nel 2008 e, dal 2009, ha 
iniziato a collaborare con l’ufficio italiano del Forest Stewardship 
Council nella promozione della certificazione della gestione 
forestale responsabile e dei prodotti derivati.
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qui. Molti punti dell’agenda 
politica e sociale sono 
spesso creati a partire 
dall’attualità (ad esempio, 
l’accesso a fonti di energia 
sostenibili e a buon 
mercato, o l’aumento del 
costo medio della vita) 
oppure dalla percezione 
comune; affinché quindi un 
problema o un’opportunità 
siano effettivamente 
affrontati o colti nella loro 
interezza, devono diventare 
di chiaro interesse 
pubblico. Come si legge 
nella Strategia Forestale 
Nazionale, pubblicata nel 
febbraio 2022 dal Ministero 
delle Politiche agricole 
alimentari e forestali 
(Mipaaf), “il patrimonio 
forestale nazionale, come 
componente del Capitale 
naturale, bene di rilevante 
interesse pubblico e 
parte fondamentale 
del paesaggio storico e 
culturale italiano, assume 

per le politiche di sviluppo 
del nostro Paese un ruolo 
strategico, rappresentando 
una eredità culturale e 
ambientale del nostro 
passato, una componente 
rilevante della nostra 
identità e rimane il 
protagonista del futuro 
che stiamo costruendo”. È 
quindi nel nostro interesse 
(collettivo) che la gestione 
della risorsa boschiva, con 
tutti i benefici (e le criticità, 
sia chiaro) connessi, sia 
tema di dibattito nazionale 
e pubblico, così come già 
accade con altre questioni 
come il lavoro, la sicurezza, 
l’economia.

A QUANDO UN’AZIONE 
COLLETTIVA?
Il fatto che in Italia oltre 
il 60% della superficie 
forestale risulti di proprietà 
privata - e quindi non di 
disponibilità pubblica - 
potrebbe non aiutare; 
questo però solo se 
vediamo i boschi come 
mere fonti di prodotto, 
i cui profitti finiscono 
esclusivamente in mano 
ai gestori. Come abbiamo 
visto però, queste aree 
forniscono un’infinità di 
servizi, che sono di uso 
e interesse generale e 

rimangono cruciali per 
dare un futuro sostenibile 
e resiliente al nostro 
Paese. Ecco perché, 
ancorché in gran parte 
privati, i boschi italiani 
e le loro funzioni sono e 
devono essere incluse nel 
dibattito pubblico. Iniziative 
nazionali recenti (tra cui 
la petizione online “Un 
voto per il clima”) hanno 
cercato di trasformare 
questa coscienza in azione 
collettiva, incalzando 
politici e decisori 
pubblici per affrontare in 
maniera seria, urgente 
e strutturale i problemi 
legati al cambiamento 
climatico e per fornire 
delle soluzioni adeguate: 
un passo in avanti che 
può aiutare - tra le altre 
cose - a sensibilizzare 
maggiormente le persone 
e a far luce sul ruolo 
multifunzionale delle 
foreste, ma che rischia 
di rimanere una richiesta 
sterile se non sarà 
supportata da strati sempre 
più ampi di opinione 
pubblica.

ILOVEPARQUET 
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N ITALIA ALL’OTTAVO POSTO 
TRA I PAESI AL MONDO PER 
EDIFICI CERTIFICATI CON I 
PROTOCOLLI LEED
Il lavoro dei Green Building Council nel mondo 
in questi anni ha favorito lo sviluppo di edifici 
che costituiscono la geografia di una vera 
città sostenibile, destinata a espandersi e 
a contaminare altre morfologie urbane nei 
prossimi anni. In questo l’Italia si continua 
a distinguere a livello non solo europeo, ma 
mondiale, sfoggiando un ottavo posto nella 
lista stilata annualmente da USGBC (US Green 
Building Counci). Nel 2021 il nostro Paese si 
posiziona seconda tra i Paesi europei, dopo 
la Spagna, ma è al momento il Paese che 
presenta la maggior crescita percentuale, 
a dimostrazione della domanda sempre 
crescente di edifici green certificati secondo 
i protocolli LEED. Questi i dati su base 
internazionale, tuttavia, un focus lo merita il 
differenziale di crescita su base annuale degli 
edifici LEED registrati e poi certificati nel 
nostro Paese. Il totale progetti LEED in Italia, 
all’8 aprile 2022, sono 1222, di cui 463 edifici 
certificati e 759 in corso di certificazione (vedi 
tabella). Passando spesso al raddoppio ad 
ogni biennio, gli edifici registrati passano dai 
42 del 2008 ai 1222 del 2022. Andamento 
in incremento esponenziale anche per gli 
edifici certificati, che passano dai 3 del 
2008 ai 463 del 2022 Dati significativi che 
rappresentano un cambio di passo sostenuto 
e deciso verso un mondo più sostenibile. 
Un altro dato significativo, indicatore 
dell’attenzione e della professionalizzazione 

degli operatori del mondo green applicato 
all’edilizia, è il dato relativo ai LEED AP o 
LEED Green Associate italiani (che vantano 
un titolo specifico come consulenti): sono 
più di 400 i professionisti italiani del settore. 
Con le sempre più numerose richieste di 
specializzazione sui temi dei green buildings, 
l’ottenimento del titolo di LEED AP o LEED 
Green Associate dimostra un chiaro impegno 
rivolto alla crescita professionale, anche 
in virtù della credenziale che deriva da un 
organismo accreditato secondo la normativa 
ISO/IEC 17024:2004, così come richiesto 
dai Criteri Ambientali Minimi del Ministero 
dell’ambiente. Ricordiamo che Green Building 
Council Italia (GBC Italia) è un’associazione 
senza scopo di lucro che fa parte del World 
GBC, una rete di GBC nazionali presenti in 
più di 70 paesi, che rappresenta la più grande 
organizzazione internazionale al mondo attiva 
per il mercato delle costruzioni sostenibili.
GBC Italia promuove un processo di 
trasformazione del mercato edile italiano 
attraverso la promozione del sistema di 
certificazione di terza parte e dei propri 
protocolli di certificazione (i sistemi GBC) 
espressamente sviluppati per le specificità del 
mercato italiano, i cui parametri stabiliscono 
precisi criteri di progettazione e realizzazione 
di edifici salubri, energeticamente efficienti e 
a impatto ambientale contenuto.

CONSTRUCTIVE ALPS 2022
Per la sesta volta, la Confederazione Svizzera e il Principato del Liechtenstein hanno 
indetto Constructive Alps, un concorso di architettura del valore di 50.000 euro che 
premia la costruzione e la ristrutturazione sostenibile nella regione alpina. La giuria ha 
invitato architetti e costruttori a presentare i loro edifici, realizzati tra il 2017 e il 2021, 
che contribuiscono a raggiungere l’obiettivo climatico “zero netto” all’interno del 
perimetro della Convenzione delle Alpi. Nel 2022, la giuria internazionale ha assegnato 
sette riconoscimenti e quattro premi. Il primo premio va all’edificio scolastico Feld 
di Azmoos (Cantone San Gallo, Svizzera), costruito nel 2020, in sostituzione della 
vecchia scuola. La costruzione in legno convince per la sua sostenibilità sociale ed 
ecologica, ottenuta tra l’altro grazie alla creazione di spazi di incontro e alla copertura 
del fabbisogno energetico con l’impianto fotovoltaico sul tetto.

https://www.progressprofiles.com/
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La Federazione Europea delle industrie 
del Parquet ci propone una lunga 
riflessione sulle recenti iniziative della 
Commissione Europea, reputate un 
buon passo avanti, pur necessitando di 
importanti “rifiniture”

A PROPOSITO
DEL PACCHETTO
PRODOTTI 
SOSTENIBILI
CE E DELLA
REVISIONE DEL 
REGOLAMENTO
SUI PRODOTTI
DA COSTRUZIONE

ILOVEPARQUET LE PAGINE FEP

A PROPOSITO
DEL REGOLAMENTO 
Prodotti da Costruzione
FEP - attraverso il suo 
Comitato Tecnico - ha 
accolto con favore la tanto 
attesa proposta della CE per 
una revisione del CPR e la 
possibilità di commentarla.
Questa proposta mira 
a superare l'immobilità 
nell'interpretazione 
dell'attuale CPR e 
dell'attuazione delle norme 
armonizzate derivate. Prende 
di mira anche le interferenze 
tra la CE, gli Stati membri e 
il CEN, nonché le citazioni 
ancora in sospeso nella 
Gazzetta ufficiale dell'UE 
(GUUE).
Rispetto alle opzioni 
presentate durante le 
numerose precedenti 
consultazioni pubbliche 
dedicate all'argomento, la 
soluzione proposta è diversa 
e può essere vista come 
un compromesso, ma non 
riflette l'opzione sostenuta 
dalla maggioranza degli 
stakeholder. 
L'obiettivo principale deve 
rimanere quello di consentire 
al CEN - un grande pool 
di esperti tecnici con un 
importante know-how - di 
sviluppare standard che 
possano essere pubblicati 
nella GUUE. Solo gli esperti 
tecnici del CEN possono 
garantire standard tecnici 
di alta qualità, che possono 
essere implementati nella 
pratica. 
Oltre al processo di 
standardizzazione il 
coinvolgimento di altri 
stakeholder deve essere una 
sine qua non per qualsiasi 
ulteriore attività normativa 

da parte della CE in relazione 
alla revisione del CPR.

MANCA ANCORA 
UN PO’ DI CHIAREZZA
FEP è lieta di vedere che 
il CEN manterrebbe il 
comando per i progetti 
di specifiche/norme 
tecniche armonizzate, la 
Federazione apprezza anche 
la presa in considerazione 
dell'economia circolare e dei 
requisiti ambientali, compresi 
quelli direttamente correlati 
al cambiamento climatico. 
Anche la Dichiarazione 
sulle prestazioni ambientali 
è un'iniziativa accolta 
favorevolmente, così 
come lo sviluppo della 
comunicazione digitale è un 
elemento positivo.
D'altra parte, le voci sopra 
menzionate sono ancora 
principi e mancano di 
un'interpretazione comune 
anche da parte della CE, 
che dovrebbe stabilire le 
regole per l'armonizzazione. 
Gli indicatori di sostenibilità 
attualmente proposti 
sono troppo numerosi e 
il loro significato ancora 
poco chiaro, il che solleva 
interrogativi sull'applicazione 
pratica degli impegni 
ambientali. È necessaria 
una chiara articolazione 
di questa proposta con 
il resto del Pacchetto 
Prodotti Sostenibili e, 
più specificamente, 
con il regolamento 
sulla progettazione 
ecocompatibile dei prodotti 
sostenibili (ESPR) e il 
passaporto digitale del 
prodotto.
Il moltiplicarsi delle 
Dichiarazioni di prestazione, 

anche per la durabilità, 
l'affidabilità, la riutilizzabilità, 
l'aggiornabilità, la riparabilità 
e la riciclabilità dei prodotti.
Il Digital Product Passport 
(DPP), obbligatorio per tutti 
i prodotti regolamentati, 
includerebbe informazioni 
specifiche sul prodotto 
per consentire alle parti 
interessate lungo la catena 
del valore di conoscere 
gli impatti ambientali dei 
prodotti e accedere a 
informazioni utili per la 
riparazione o il riciclaggio.
Gli elementi di ESPR e 
DPP dovranno essere 
presi in considerazione dal 
Comitato Tecnico FEP (TC), 
in particolare all'interno dei 
suoi Core Group dedicati 
allo sviluppo di "Regole di 
categoria di prodotto (PCR)" 
e di "Requisiti per l’economia 
circolare".
Entro la fine dell'anno la CE 
avvierà una consultazione 
pubblica sulle categorie di 
prodotti da selezionare per il 
1° piano di lavoro ESPR. In 
una valutazione preliminare, 
la CE ha individuato 
tessili, mobili, materassi, 
pneumatici, detersivi, 
vernici, lubrificanti e prodotti 
intermedi come ferro, acciaio 
e alluminio, come prodotti 
prioritari ad alto impatto 
ambientale e potenziale di 
miglioramento.
Ciò non toglie che il parquet 
non sia una priorità in 
quanto, nel Pacchetto 
Prodotti Sostenibili, c’è 
anche la proposta di 
revisione del Regolamento 
Prodotti da Costruzione 
(CPR), a cui è stata dedicata 
una specifica consultazione 
fino a metà luglio.

La scorsa primavera, la 
Commissione Europea 
(CE) ha pubblicato il 
suo Pacchetto Prodotti 
Sostenibili, che consiste 
in una serie di iniziative 
interconnesse (finora si parla 
di proposte) che mirano a 
rendere i prodotti sostenibili 
la norma nell'UE.
Il pacchetto include proposte 
per:
- Il regolamento sulla 

progettazione 
ecocompatibile dei prodotti 
sostenibili (ESPR),

- Il passaporto del prodotto 
digitale (DPP),

- La direttiva per 
quanto riguarda la 
responsabilizzazione 
dei consumatori per 
la transizione verde 
attraverso una migliore 
protezione contro le 
pratiche sleali,

- La revisione del 
regolamento sui prodotti 
da costruzione (CPR).

NEL DETTAGLIO: 	
ESPR E DPP
Il regolamento 
sulla progettazione 
ecocompatibile per i 
prodotti sostenibili (ESPR) 
abrogherebbe la direttiva 
sulla progettazione 
ecocompatibile esistente, 
che si applica solo ai 
prodotti connessi all'energia, 
a sostituirebbe con un 
regolamento che copre 
quasi tutti i beni fisici 
immessi sul mercato 
dell'UE e introdurrebbe 
nuovi requisiti più severi 
per la progettazione 
ecocompatibile, non solo 
la definizione di criteri per 
l'efficienza energetica, ma 

https://aippl.it/tag/federazione-europea-del-parquet/
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Inevitabilmente, questo 
è un nuovo sistema che 
destabilizzerà il mercato. 
Inoltre, sono previsti 
costi diretti e nascosti e 
l'onere amministrativo sarà 
significativo, soprattutto 
per le PMI, in un contesto 
già difficile di inflazione e 
carenza di materie prime.
La FEP mette inoltre in 
discussione la riservatezza, 
la sicurezza e la proprietà 
dei dati che dovranno 
essere condivisi con la 
CE in quanto si riserva il 
diritto di utilizzare e, se 
necessario, trasmettere 
questi dati. Riconosciamo 
che la digitalizzazione 
può aiutare, in particolare 
le PMI. Tuttavia, le 
informazioni dovrebbero 
essere accessibili solo agli 
attori aventi diritto e le 
informazioni commerciali 
riservate dovrebbero essere 
protette, soprattutto in 
un contesto di guerra di 
intelligence economica e 
di attacchi informatici in 
aumento.  Infine, FEP non 
sostiene l'estensione della 
definizione del termine 
"prodotto da costruzione" 
al suo imballaggio e tutti 
gli altri requisiti correlati 
relativi all'imballaggio che 
seguono nell'attuale bozza. 
Ciò non è né comprensibile 
né riproducibile o giustificato 
in alcun modo. Piuttosto, 
comporta un onere 
amministrativo eccessivo per 
tutti i partecipanti al mercato, 
senza alcun beneficio 
percepibile per nessuno 
nella catena di produzione 
e fornitura, e nemmeno 
per il consumatore finale. 

Gli imballaggi, in particolare 
gli imballaggi in legno 
come pallet, imballaggi per 
l'esportazione, ecc. non 
sono installati in edifici con 
i prodotti da costruzione 
per i quali garantiscono la 
trasportabilità, né hanno 
alcuna influenza sulla 
sicurezza, salute, prestazioni 
o proprietà rilevanti per 
l'ambiente, caratteristiche 
essenziali o gli impatti dei 
prodotti da costruzione.

LA RESPONSABILIZZAZIO-
NE DEI CONSUMATORI
L'ultima parte del pacchetto 
sui prodotti sostenibili 
della CE - la proposta 
di direttiva relativa alla 
responsabilizzazione dei 
consumatori nella transizione 
verde attraverso una migliore 
protezione contro le pratiche 
sleali - aggiornerebbe i 
diritti dei consumatori, per 
garantire che i consumatori 
ricevano le informazioni 
necessarie per una scelta 
informata e rispettosa 
dell'ambiente al momento 
dell'acquisto dei prodotti.
Quest'ultima proposta è 
particolarmente rilevante per 
l'iniziativa di comunicazione 
FEP Real Wood e per il 
fatto che i consumatori non 
dovrebbero mai essere 
fuorviati da false affermazioni 
su legno e specie utilizzate, 
da prodotti “falsi” che hanno 
solo l'aspetto del vero legno, 
ma che non presentano i 
vantaggi ambientali intrinseci 
dei prodotti Real Wood (che 
stanno immagazzinando 
carbonio e offrono la 
soluzione di pavimentazione 
sostenibile!).

rischi per la sicurezza, 
la salute e la protezione 
dell'ambiente senza 
il coinvolgimento del 
Parlamento europeo o degli 
Stati membri. I criteri alla 
base dell'adozione degli 
atti delegati non sono 
né chiari né trasparenti 
e potrebbero essere 
considerati dall'industria 
come un biglietto gratuito 
per la CE per decidere 
se le caratteristiche 
essenziali sono obbligatorie 
o volontarie per alcune 
famiglie di prodotti, per 
includere livelli di soglia 
e classi di prestazioni, 
aggiungere ulteriori obblighi 
ambientali per i fabbricanti 
o introdurre requisiti di 
etichettatura, compresa 
l'etichettatura a "semaforo". 
Per evitare tale instabilità 
giuridica, i poteri della 
CE dovrebbero essere 
notevolmente ridotti.

di conformità, di ambiente… 
Sta creando una complessità 
giuridica. E un sistema con 
standard sia obbligatori sia 
volontari potrebbe creare 
molta confusione per le 
amministrazioni nazionali, 
l'industria, gli organismi 
notificati - che dovrebbero 
rimanere responsabili dello 
sviluppo delle DoP - e per i 
consumatori.

I DUBBI SOLLEVATI 
DA FEP
Le infinite possibilità per la 
CE di adottare atti delegati 
creano incertezze legali 
e ostacolano una visione 
strategica industriale 
e investimenti in/o 
innovazione. 
La CE avrebbe il potere 
di prendere decisioni 
giuridicamente vincolanti 
sul fatto che il contenuto 
regolativo delle norme sia 
sufficiente o se vi siano 

ILOVEPARQUET 
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Gli alberi della foresta 
emettono profumi quando 
vengono attaccati dagli 
erbivori. Li usano per 
attirare insetti predatori e 
persino uccelli, liberandosi 
così dei loro parassiti. I 
ricercatori dell'Università 
Friedrich Schiller di Jena 
e dell'Università di Lipsia, 
guidati dal Centro tedesco 
per la ricerca integrativa 
sulla biodiversità (iDiv), 
sono stati in grado di 
mostrare ciò che in 
precedenza era stato 
dimostrato solo attraverso 
esperimenti di laboratorio 
in un habitat naturale, nella 
foresta alluvionale di Lipsia. 
La sostanza chimica 

prodotta ci aiuta 
anche a determinare 
la composizione della 
comunità di insetti nella 
chioma degli alberi, una 
conoscenza che potrà 
essere utile in futuro per 
il controllo naturale dei 
parassiti in agricoltura e 
silvicoltura.

A OGNI ALBERO 
IL SUO VOC
Sì, anche gli alberi possono 
parlare. Tuttavia, non 
‘acusticamente’ come 
facciamo noi, ma tramite 
le fragranze. Simile a 
un'impronta digitale 
umana, ogni specie di 
albero emette dunque 

la propria composizione 
unica di composti organici 
volatili (VOC). Gli animali 
hanno imparato a ‘leggere’ 
questo modello nel corso 
dell'evoluzione: è così che 
gli insetti che si nutrono 
di questi alberi trovano i 
loro ospiti. Ma gli alberi 
reagiscono: da un lato 
mobilitano altre sostanze 
vegetali, come le sostanze 
amare, che agli erbivori 
non piacciono, dall’altro 
emettono altri VOC per 
allertare altre parti della 
pianta. Con questi, attirano 
animali come uccelli e 
insetti predatori, che si 
precipitano in loro aiuto. 
Questi ultimi hanno anche 
imparato a interpretare i 

regolarmente documentato 
i segni di morsi e beccati 
lasciati da uccelli e altri 
predatori. La presenza di 
veri bruchi parassiti della 
quercia è stata registrata 
sui rami indotti e non, 
in laboratorio sono state 
poi analizzate le sostanze 
volatili emesse dai rami. 
In un esperimento 
comportamentale, è stata 
determinata una possibile 
preferenza dei bruchi di 
falena zingara (Lymantria 
dispar) rispetto alle foglie 
dei rami indotti e non 
indotti.
È stato dimostrato che 
i rami indotti sono stati 
attaccati da predatori come 
uccelli, vespe parassite 
e insetti assassini molto 
più dei rami invariati. 
Anche il numero di 
parassiti delle querce era 
significativamente inferiore 
lì. Nel test di alimentazione, 
i bruchi della falena zingara 
hanno evitato le foglie 
indotte, suggerendo che gli 
alberi rilasciano anticorpi 
come i tannini identificati 
nelle analisi molecolari. 
Nel nuovo studio, la 
difesa chimica indotta si 
è rivelata il più importante 
meccanismo di controllo 
della composizione delle 
specie degli insetti nelle 
chiome degli alberi.
La professoressa Nicole 
van Dam, a capo del 
gruppo di ricerca Molecular 
Interaction Ecology presso 
iDiv e l'Università di Jena, 
ha commentato: "I risultati 
della ricerca possono 
aiutarci a trovare strategie 
alternative e naturali per 
il controllo dei parassiti in 
agricoltura e silvicoltura 
… Lo studio è anche 
un eccellente esempio 
di ricerca integrata di 
successo sulla biodiversità".

VOC, quindi a trovare la 
loro preda e a respingere i 
parassiti. 

LO STUDIO 
CONDOTTO DA IDIV
“È noto da tempo che le 
piante possono attirare 
chimicamente vespe, 
insetti assassini e persino 
uccelli quando sono 
infestate da parassiti - 
afferma Martin Volf, che ha 
condotto lo studio presso 
iDiv - tuttavia, questo 
meccanismo di difesa 
non è mai stato testato 
in un ambiente realistico 
per alberi adulti. Ciò è 
stato reso possibile dalla 
combinazione di metodi di 

ricerca, dagli esperimenti 
sul comportamento animale 
a un'altezza di 40 metri 
all'analisi molecolare delle 
fragranze vegetali con la 
metabolomica (lo studio 
sistematico delle impronte 
chimiche uniche degli 
organismi, in questo caso le 
foglie degli alberi, nda)”.
Per testare l'effetto 
della difesa indotta sugli 
erbivori, i ricercatori hanno 
simulato chimicamente 
l'alimentazione spruzzando 
rami nelle chiome delle 
querce mature con metil 
jasmonato, un ormone 
vegetale che innesca la 
risposta di difesa. Hanno 
anche incollato manichini 
di plastica di bruco e hanno 

Non attraverso suoni, ma 
sprigionando profumi, con cui 
chiamano in soccorso insetti 
predatori e uccelli. L’autore ci 
presenta i risultati dello studio 
condotto dal Centro tedesco per la 
ricerca integrativa sulla biodiversità
FABIO BRAGA

ANCHE 
GLI ALBERI 
POSSONO 
PARLARE

NATURA
E BENESSERE
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Il mondo sta cambiando a 
un ritmo sempre maggiore. 
I progressi compiuti dalla 
scienza e dalla tecnologia 
hanno migliorato la qualità 
della nostra vita, ma hanno 
anche messo in evidenza il 
sottile equilibrio sul quale 
poggia il nostro ambiente.
Dobbiamo ammettere che 
il settore dell’edilizia, per 
lo meno quello legato a 
una visione tradizionale, 

ha diverse responsabilità 
circa l’utilizzo di materiali 
che non favoriscono il 
benessere abitativo, un 
concetto che comporta 
un nuovo approccio 
progettuale, fortemente 
interdisciplinare, in cui 
si tenga conto di diversi 
fattori come la qualità 
dell’aria interna, il comfort 
termico, la qualità visiva 
e il comfort acustico. Per 
affrontare questi temi 
bisogna cambiare, appunto, 
il modo di progettare gli 
edifici e di ristrutturare 
quelli già esistenti, in modo 
tale da favorire il benessere 
e ridurre il loro impatto 
negativo sull’ambiente.
Il processo edile deve 
preservare gli ecosistemi, 
la biodiversità e i paesaggi 
locali unici nel loro genere, 
garantendo allo stesso 
tempo una qualità di vita 
migliore, così come la 
salute e la sicurezza di chi 
abita e utilizza gli edifici. 

UNA CASA 
IN CLASSE A
Da sempre sto cercando di 
fare cultura su questi temi 

e spingere sempre di più 
la mia rete di collaboratori 
e partner a progettare 
mettendo al centro il 
benessere delle persone e 
il comfort abitativo.
Riallacciandomi a questo 
concetto voglio portarvi 
l’esempio di un mio cliente 
che, ristrutturando casa, 
si è inizialmente scontrato 
con i metodi ‘tradizionali’ di 
costruzione di cui sopra. 
Quando sono stato 
interpellato per la posa 
delle pavimentazioni e 
dei sottopavimenti, ho 
inizialmente analizzato 
la sua esigenza e il suo 
bisogno primario: avere 
una casa in classe A. Dal 
momento che la casa 
in questione era stata 
sopraelevata di un piano, 
c’era inoltre la necessità 
di utilizzare materiali 
ultraleggeri.
Ascoltate le esigenze del 
proprietario, ho proposto 
una soluzione non 
consueta: una tipologia 
di sottofondo che non 
fosse la classica gettata di 
cemento, ma fosse legata 
a tecniche di posa antiche, 

dai rumori da calpestio. 
È incombustibile, non 
alimenta il fuoco, non 
propaga le fiamme. 
L’isolamento termico e 
la resistenza al fuoco dei 
prodotti che ho utilizzato 
erano inoltre garantiti dalla 
marcatura CE. Performanti, 
certificati e integrati nei 
sistemi di isolamento, 
questi prodotti garantiscono 
insomma un comfort 
abitativo ottimale in quanto 
isolano efficacemente sia a 
livello termico sia a livello 
acustico.

ECOSOSTENIBILITÀ
L’isolante si prende cura 
dell’ambiente dall’inizio 
alla fine del suo ciclo di 
vita e contribuisce a uno 
sviluppo sostenibile nel 
tempo. L’isolante minerale 
dura quanto la casa in cui 
è posato: ipotizzando un 
periodo di 50 anni, l’energia 
economizzata rappresenta 
fino a 1.000 volte l’energia 
utilizzata per la sua 
produzione.
A sostegno delle 
prestazioni in termini di 
ecosostenibilità, alcune 

che mettessero al centro il 
benessere abitativo.
Sto parlando di una 
travettatura incrociata 
con travetti in abete, 
riempita con materiale 
specifico coibentante 
e insonorizzante, con 
successiva posa di pannello 
in compensato marino, per 
uno spessore totale di 75 
mm (60 mm il travetto e 15 
mm il pannello).

I VANTAGGI 
DI UNA TECNICA 
ANTICA
I vantaggi che questa 
tecnica dona al progetto 
sono innumerevoli, 
partendo dall’isolamento 
termico. L’isolante 
permette infatti di 
minimizzare il fabbisogno 
energetico dell’edificio in 
cui è installato: la richiesta 
di energia termica viene 
ridotta fino a dieci volte 
rispetto a un’abitazione 
standard.
La struttura porosa ed 
elastica della sotto-
struttura permette inoltre 
di isolare efficacemente 
sia dai rumori aerei sia 

Progettare mettendo al centro 
il comfort delle persone è oggi 
imprescindibile. Un esempio 
virtuoso, una tecnica antica, ma 
al tempo stessa moderna
FABIO BRAGA

FABIO BRAGA - Tecnologo del legno con un'esperienza di 42 anni di 
cantiere,  Fabio Braga vive il legno come una creatura meravigliosa,  su 
cui c'è molto da raccontare. È socio, insieme al fratello John, di Braga 
srl, azienda di seconda generazione che si occupa di fornitura e restauro 
di pavimenti in legno e pavimenti antichi. Da tre anni si occupa anche 
di formazione online e offline presso l'ordine degli architetti di Novara e 
Varese, inoltre, nel 2020 ha fondato Braga 
academy online, la prima academy dedicata 
a progettisti e parchettisti interessati al 
mondo del pavimento in legno e del problem 
solving di cantiere. È membro del consiglio 
direttivo di ASP e di Federlegnoearredo; 
presenzia alla commissione di revisione 
delle normative UNI.

IL
BENESSERE 
ABITATIVO 
AL CENTRO
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unità identiche di prodotti 
isolanti (ad esempio 1 m2), 
aventi lo stesso valore 
di resistenza termica (R), 
installati nello stesso modo, 
nella stessa applicazione, 
indipendentemente dal 
materiale di cui sono 
costituiti. Questi due 
prodotti faranno risparmiare 
la stessa quantità di energia 
per il riscaldamento e 
il condizionamento nel 
corso del loro ciclo di vita. 
Produrranno altresì la 
stessa quantità ridotta di 
emissioni di CO2 associate.
Tuttavia, il loro impatto 
ambientale sarà diverso, 
poiché sono stati prodotti in 
base a specifiche differenti, 
in luoghi diversi, usando 
una miscela di risorse 
diversa.  Non esiste il 
prodotto migliore: solo 
il singolo confronto può 
fornire le basi oggettive 
per eseguire un paragone. 
Un prodotto può avere un 
impatto buono riguardo a 
certi criteri e non buono 
riguardo ad altri. Ad 
esempio, producendo lana 
di canapa viene utilizzata 
meno energia durante il 

processo di produzione, 
tuttavia le fibre di poliestere 
utilizzate per legare le fibre 
di canapa hanno un alto 
contenuto di energia.

TORNIAMO AL MIO 
CLIENTE…
Ritornando al caso 
specifico, i prodotti 
isolanti che sono stati 
usati hanno un eco-
bilancio molto positivo. 
Quando vengono applicati 
negli edifici, forniscono 
benefici ambientali 
superiori agli impatti 
negativi risultanti dalla loro 
produzione, trasporto e 
smaltimento. A sostegno 
delle prestazioni in termini 
di ecosostenibilità.
Per questo progetto, 
abbiamo naturalmente 
selezionato insieme al 
cliente un pavimento in 
legno finito con trattamento 
realizzato con chimica 
vegetale, elemento che 
lo rende resistente ai 
liquidi più aggressivi come 
macchie di vino. 
A lavori ultimati, le 
sodidsfazioni sono state 
davvero tante.

case produttrici hanno 
certificato il ciclo di vita dei 
loro prodotti secondo il Life 
Cycle Assessment.

L’APPROFONDIMENTO
L’analisi del ciclo di vita 
di un prodotto (life cycle 
analysis) è una sorta 
d’inventario di tutti gli 
impatti positivi e negativi 
esercitati da un prodotto 
sull’ambiente. Tali impatti 
vengono misurati in 
ogni fase della vita di un 
prodotto, dall’inizio alla fine 
(vale a dire dall’estrazione 
delle materie prime sino 
al termine del ciclo di vita 
del prodotto in seguito alla 
demolizione dell’edificio), 
con indicatori connessi a 
rifiuti, emissioni e consumo 
di risorse. Non ci sono 
materiali che possono 
ritenersi più ‘naturali’ di 
altri. Tutti i prodotti da 
costruzione si basano su 
materie prime organiche 
vegetali o animali.
È difficile mettere a 
confronto diversi materiali 
isolanti, poiché confronti 
diretti possono essere 
svolti solo usando due 
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1 ADESIVER HERCULES: 
RESISTENTE, 
IPOALLERGENICO, 
INODORE… 
ELASTIC
Adesiver Hercules
di Chimiver è un 
adesivo bicomponente 
epossipoliuretanico, 
ipoallergenico, inodore, 
esente da solventi e da acqua, 
specifico per l'incollaggio 
di pavimenti in legno su 
sottofondi in cemento e, previo 
opportuno trattamento, anche 
su pavimentazioni preesistenti 
non assorbenti (ceramiche, 
piastrelle, marmo, gres, etc.). È 
inoltre indicato per la posa su 
sottofondi con riscaldamento 
radiante. L'adesivo Hercules 
è classificato come elastic 
secondo la normativa ISO 
17178. Ha un'eccellente 
resistenza alla trazione 
(longitudinale e perpendicolare 
al piano), ottima lavorabilità e 
resa.
chimiver.com

2 I MONOCOMPONENTI 
MAPEI A BASE 
DI POLIMERI SILILATI 
Gli adesivi monocomponenti 
Mapei a base di polimeri 
sililati sono esenti da acqua, 
solventi, ammine e resine 
epossidiche. Tutti gli adesivi 
sililati della gamma Ultrabond 
sono a bassissima emissione 
di sostanze organiche volatili 
(VOC). Gli adesivi della gamma 
Mapei rispondono a tutte le 
esigenze dell’applicatore, sono 
idonei per la posa di tutti i 
tipi di pavimenti in legno, dai 
prefiniti multistrato ai pavimenti 
in legno massiccio di qualsiasi 
formato e specie legnosa, su 
qualsiasi tipo di sottofondo.
mapei.com

3 L’ESPERIENZA 
DI WAKOL
L’esperienza di Wakol nel 
settore degli adesivi per 
pavimentazioni calde è 
trentennale e da vent’anni 
l’azienda si occupa di adesivi 
silanici, specifici per le 
pavimentazioni di legno e 
parquet. Tra i più diffusi 
possiamo citare MS 230 e MS 
260 in confezione da 18 kg (ma 
disponibili anche in salsicce MS 
232 e MS 262 di vario peso):

MS 230 Colla 
per parquet, elastica
• Economicamente sostenibile;
	 la colla silanica è ideale 	

per piani di posa critici
• Per pavimentazioni di 

legno massiccio a lamelle 
(industriale), 		
elementi di legno 		
massiccio con incastri 
femmina e/o maschio 
parquet mosaico 

	 ed elementi multistrato

MS 262 Colla
per parquet,
elasticamente rigida
• La colla polimerica 	

a base silanica confezionata 
in cartucce a ‘salsiccia’

• Lavorabilità 	
estremamente semplice

• Minimi costi 		
di smaltimento

loba-wakol.it 

4 ADESIVI 	
SILANICI BONA
Bona è pioniera nella 
produzione di adesivi silanici 
dal 2003, proponendo un 
range di prodotti professionali 
e compatibili tra loro, per 
garantire risultati unici e 
affidabili, soprattutto in materia 
di salute. Infatti, tutta la linea 

ha ottenuto la certificazione 
Gold Greenguard, ovvero 
prodotti designati per 
mantenere basse emissioni 
chimiche e zero VOC. Gli 
adesivi silanici Bona, più in 
generale il silano è un adesivo 
monocomponente, privo di 
acqua, senza solventi né 
indurenti di natura amminica o 
isocianica è caratterizzato da 
basse emissioni di composti 
organici volatili (VOC). Questo 
enfatizza il suo ‘essere’ 
ecologico, oltre a garantire 
performance durevoli nel 
tempo, a prova di calpestii. A 
differenza di altri tipi di adesivi, 
non provoca reazioni allergiche, 
né dilatazioni o macchie sul 
pavimento in legno. Sul sito 
è visualizzabile l’intero range 
Bona, disponibile nei formati in 
salsicciotto da 4,5 kg o 9 Kg o 
in secchio da 15 kg.
bona.biffignandi.it

5 L34 HYBRID: TECNOLOGIA 
ALL’AVANGUARDIA PER 
I PROFESSIONISTI DELLA 
POSA DEL PARQUET
L34 Hybrid è l’adesivo organi-
co minerale monocomponente 
certificato per parquet di Kera-
koll che nasce per soddisfare 
le nuove esigenze applicative e 
tecniche imposte dalla varietà 
di formati e tipologie di parquet 
e di fondi di posa. Grazie al 
doppio tempo aperto, non fa 
pelle garantendo bagnabilità 
totale del retro del parquet e 
allo stesso tempo ha un’ade-
sione accelerata a basso e alto 
spessore, infatti sviluppa il 50% 
delle prestazioni entro le prime 
8 ore e indurisce in tempi rapidi 
anche in alti spessori (5 mm).
L34 Hybrid è deformabile e 
resistente, assorbe le forze e 
distribuisce le tensioni aumen-

tando resistenza e durabilità 
del sistema incollato grazie 
alla nuova matrice Ibrida Hard 
Elastic. Lo sviluppo tecnologi-
co si basa sulla fusione tra il 
polimero MS e un innovativo 
micro-inerte a silice attiva 
che, saldandosi chimicamente, 
formano una speciale matrice 
ibrida organica-minerale dalle 
alte prestazioni meccaniche 
ma allo stesso tempo dal 
comportamento elastico. 
L’affidabilità nel tempo di L34 
Hybrid e testata secondo un 
severo metodo di prova messo 
a punto nel Kerakoll GreenLab, 
il centro tecnologico tra i più 
avanzati al mondo nello studio 
e sviluppo di nuovi materiali 
per l’edilizia verde, che simula 
un invecchiamento accelerato 
di un campione di parquet incol-
lato (massetto-adesivo-legno) 
registrando le prestazioni pre e 
post trattamento.
products.kerakoll.com

6 PER L’INCOLLAGGIO 
DI PAVIMENTI IN 
LEGNO DI OGNI 
FORMATO
Carver è specializzata in 
prodotti per la finitura e il 
trattamento dei pavimenti in 
legno.
Con un laboratorio di Ricerca 
e Sviluppo e una produzione in 
Italia, Carver promuove il made 
in Italy in tutto il mondo. Carver 
è un marchio Blanchon Group. 
E90, qui presentato, è un 
collante epossi-poliuretanico, 
privo di solventi. È indicato 
per l’incollaggio di pavimenti 
in legno di ogni formato su 
massetti cementizi, massetti 
radianti, pavimenti in marmo 
e ceramica opportunamente 
trattati.
carver.it
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PARTE II

Come avevamo anticipato 
nel numero precedente 
di I Love Parquet (I Love 
Parquet n. 52, luglio 
2022, pag.84), il progetto 
“Posatore 4.0” sta 
prendendo piede tra gli 
artigiani del settore e ormai 
sono in diversi, tecnici e 
non solo, a seguirci sia su 
Instagram sia su Facebook.
Con dei semplici post 
settimanali, siamo presenti 
sui social e abbiamo 
cominciato a presentare le 
sei aree su cui un artigiano 
deve lavorare per attivare 
il suo cambiamento e 
diventare un imprenditore: 
1.	Efficienza personale
2.	Allineamento di valori
3.	Gestione dei numeri
4.	Proposta unica di valore
5.	Comunicazione efficace
6.	Vendita

CONDIVIDERE STRATEGIE 
VINCENTI
Partendo dalla nostra 
esperienza personale, 
maturata in anni di lavoro 
e di formazione, vogliamo 
condividere con altri 
quelle strategie che per 
noi sono risultate vincenti, 
specificatamente nel nostro 
settore.
Un esempio. Si sentono 
spesso proporre corsi 
di vendita, ma si tratta 
sempre di proposte 
“generalizzate”, che poi 
ciascuno deve declinare e 
rimodulare, adattando le 
strategie al proprio settore 
merceologico.
“Posatore 4.0” vuole 
snellire questo passaggio: 
poiché il cambiamento in 

sé richiede già delle fatiche, 
non vale la pena investirne 
altre in un processo di 
decodifica e, per questo 
motivo, propone una 
“vendita per parchettisti” 
pronta all’uso.
Lo stesso principio è stato 
applicato agli altri ambiti 
individuati, con l’intento di 
semplificare e accorciare 
i tempi per diventare 
imprenditore. 
Così, dopo un attento 
controllo dei costi, si 
potenzia la propria efficacia 
personale (eliminando, 
se serve, le persone 
“sbagliate” e non allineate 
che ci stanno attorno) e si 
sviluppano delle strategie di 
vendita mirate per il settore 
del parquet, per comunicare 
in modo efficace l’elemento 
distintivo che differenzia 
la nostra azienda dai nostri 
competitor.
Attivare una discreta 
sensibilità finanziaria è 
un’altra competenza di 
cui l’imprenditore non 
può fare a meno: se può 
delegare tanti aspetti, 
quello dei numeri proprio 
no. Prestare attenzione ai 
margini, al listino prezzi, 
alla preparazione dei 
preventivi, piuttosto che ai 
costi o al raggiungimento 
degli obiettivi, sono 
fattori indispensabili 

nella quotidianità di un 
imprenditore e di cui deve 
occuparsi personalmente.
Dopo un’analisi attenta e 
onesta dei punti di forza e 
di debolezza dell’azienda, è 
bene sviluppare una buona 
capacità di pianificazione, 
che non significa usare 
metodi di project 
management, ma di non 
essere dei semplificatori 
che improvvisano 
continuamente. 
È bene non confondere 
urgenza con priorità: chi 
si muove costantemente 
nell’urgenza, non sa 
pianificare correttamente né 
il proprio tempo né il proprio 
lavoro, rendendo inefficiente 
la gestione della propria 
azienda. 

Saper pianificare significa 
anche riuscire a valutare 
per tempo l’impatto che le 
decisioni operative hanno 
sul conto economico.
Potremmo continuare a 
parlare a lungo, perché 
quelli sin qui citati sono 
aspetti che abbiamo vissuto 
in prima persona sul nostro 
cammino, di cui conosciamo 
le fatiche e le gioie che 
producono.
Come si può notare, 
“Posatore 4.0” è un 
progetto ambizioso, ampio 
e piuttosto articolato, nel 
quale crediamo molto: nel 
2022 non è più sufficiente 
lavorare e basta, bisogna 
“saper lavorare”, è 
necessario formarsi, 
essere preparati non solo 
dal punto di vista tecnico, 
ma saper anche motivare i 
propri collaboratori, essere 
ben organizzati e saper 
pianificare il lavoro, sapendo 
preparare in modo specifico 
e curato i dettagli delle 
varie aree di intervento che 
caratterizzano il modo di fare 
impresa oggi.

POSATORE 4.0

“L’obiettivo del nostro progetto 
è quello aiutare i colleghi a 

semplificare e accorciare i tempi 
per diventare imprenditore, 

condividendo strategie vincenti. 
Perché nel 2022 non è più 

sufficiente lavorare, bisogna saper 
lavorare”. Parola di Posatori 4.0

MICHELE MURGOLO  |  STIVEN TAMAI

DA 
ARTIGIANO A 

IMPRENDITORE
Posatore 4.0
Posatore 4.0 è un progetto nato durante il 
periodo di lockdown, con la voglia di condividere 
esperienze e con l’obiettivo di aiutare i 
parchettisti a pensare fuori dagli schemi, 
mettersi in gioco e diventare imprenditori 

di successo. L’idea è di Stiven Tamai e Michele Murgolo, due 
professionisti accomunati dall’esperienza associativa, che hanno 
aperto in breve tempo una pagina Instagram attraverso la quale - 
grazie a video, animazioni, brevi slide - spingono i colleghi a tirare 
fuori il meglio di sé: “Puntiamo a una formazione personale, non 
tecnica. Ci rivolgiamo ai colleghi parchettisti, ma in generale a chi ha 
voglia di vedere oltre, di mettersi in gioco, parlando da imprenditore a 
imprenditore, cosa che ci permette di essere incisivi e credibili, perché 
conosciamo molto bene il settore”.
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